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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED 
ATTI DELLA REGIONE 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 29.03.2010, n. 247: 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Accordo di pro-
gramma tra la Regione Abruzzo ed il Con-
sorzio Comprensoriale Smaltimento Rifiuti 
di Lanciano (CH), avente per oggetto: �Si-
stema impiantistico di gestione dei rifiuti di 
Cerratina � Programmazione di interventi 
tecnologici ed attività di sussidiarietà per il 
trattamento �smaltimento dei rifiuti urbani a 
livello di ATO e regionale�. Approvazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la gestione dei rifiuti costitui-
sce attività di pubblico interesse ed è effettuata 
conformemente ai principi di precauzione, di 
prevenzione, di proporzionalità, di responsabi-
lizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti 
coinvolti nella produzione, nella distribuzione, 
nell�utilizzo e nel consumo di beni da cui origi-
nano i rifiuti, secondo criteri di efficacia, effi-
cienza, economicità e trasparenza, nel rispetto 
dei principi dell�ordinamento nazionale e co-
munitario; 

Considerato che la Regione Abruzzo ed il 
Consorzio Comprensoriale Smaltimento Rifiuti 
di Lanciano (CH), hanno valutato comunemen-
te di approvare, nell�ambito della programma-
zione regionale di cui al Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR), approvato con 

L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., un quadro di 
azioni ed interventi finalizzati al potenziamento 
del polo tecnologico ubicato in località �Cerra-
tina� nel Comune di Lanciano ed alla indivi-
duazione di attività di sussidiarietà per il tratta-
mento � smaltimento dei rifiuti urbani, a livello 
di Ambito Territoriale Ottimale (ATO) e regio-
nale; 

Considerato che la gestione dei rifiuti costi-
tuisce attività di pubblico interesse ed è effet-
tuata conformemente ai principi di precauzione, 
di prevenzione, di proporzionalità, di responsa-
bilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti 
coinvolti nella produzione, nella distribuzione, 
nell�utilizzo e nel consumo di beni da cui origi-
nano i rifiuti, secondo criteri di efficacia, effi-
cienza, economicità e trasparenza, nel rispetto 
dei principi dell�ordinamento nazionale e co-
munitario; 

Visto l�art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 
�Testo Unico delle leggi sull�ordinamento degli 
enti locali� che prevede: �Per la definizione e 
l�attuazione di opere, di intervento o di pro-
grammi di intervento che richiedono, per la loro 
completa realizzazione, l�azione integrata e 
coordinata di comuni, di province e regioni, di 
amministrazioni statali e di altri soggetti pub-
blici, o comunque di due o più tra i soggetti 
predetti, il presidente della regione o il presi-
dente della provincia o il sindaco, in relazione 
alla competenza primaria o prevalente 
sull�opera o sugli interventi o sui programmi di 
intervento, promuove la conclusione di un 
accordo di programma anche su richiesta di uno 
o più soggetti interessati, per assicurare il coor-
dinamento delle azioni e per determinare i 
tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni 
altro connesso adempimento�;  

Vista la nota del Consorzio Comprensoriale 
Smaltimento Rifiuti di Lanciano (CH), prot.n. 
770 del 16.02.2010 avente per oggetto: �Blocco 
conferimenti consortili Discarica consortile di 
Lanciano Trasmissione relazione riepilogativa 
sullo stato dei conferimenti dei rifiuti c.d. extra-
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consortili e deliberazione assembleare n. 2 del 
28.01.2010�, acquisita agli atti del Servizio 
Gestione Rifiuti, con nota prot..n. 32910 del 
22.02.2010; 

Vista la nota del Consorzio Comprensoriale 
Smaltimento Rifiuti di Lanciano (CH), prot.n. 
832 del 22.02.2010 avente per oggetto: �Invito 
a partecipare all�Assemblea Consortile�, acqui-
sita agli atti del Servizio Gestione Rifiuti, con 
nota del 23.02.2010; 

vista la nota del Consorzio Comprensoriale 
Smaltimento Rifiuti di Lanciano (CH), inviata 
via e-mail, acquisita agli atti del Servizio Ge-
stione Rifiuti, con nota prot.n. 49388 del 
17.03.2010, con la quale lo stesso Consorzio ha 
proposto alla Regione Abruzzo, la sottoscrizio-
ne di uno specifico Accordo di Programma 
(AdP), finalizzato ad una reciproca collabora-
zione tra Regione e Consorzio;  

Visto l�art. 206, comma 1, lett. f) del D.Lgs. 
152/06 �Norme in materia ambientale� e s.m.i. 
� Parte Quarta �Accordi, contratti di program-
ma, incentivi�, che prevede la possibilità di 
stipulare, da parte degli Enti, appositi accordi e 
contratti di programma con imprese di settore 
per �la sperimentazione, la promozione e 
l�attuazione di attività di riutilizzo, riciclaggio e 
recupero di rifiuti�; 

Considerato che gli accordi di programma 
ed i contratti di programma, possono avere ad 
oggetto: 

a) l�attuazione di specifici piani di settore 
di riduzione, recupero e ottimizzazione 
dei flussi di rifiuti; 

b) la sperimentazione, la promozione, l'at-
tuazione e lo sviluppo di processi pro-
duttivi e di tecnologie pulite idonei a 
prevenire o ridurre la produzione dei ri-
fiuti e la loro pericolosità e ad ottimizza-
re il recupero dei rifiuti; 

c) lo sviluppo di innovazioni nei sistemi 
produttivi per favorire metodi di produ-

zione di beni con impiego di materiali 
meno inquinanti e comunque riciclabili; 

d) le modifiche del ciclo produttivo e la ri-
progettazione di componenti, macchine e 
strumenti di controllo; 

e) la sperimentazione, la promozione e la 
produzione di beni progettati, confezio-
nati e messi in commercio in modo da 
ridurre la quantità e la pericolosità dei ri-
fiuti e i rischi di inquinamento; 

f) la sperimentazione, la promozione e l'at-
tuazione di attività di riutilizzo, riciclag-
gio e recupero di rifiuti; 

g) l'adozione di tecniche per il reimpiego 
ed il riciclaggio dei rifiuti nell'impianto 
di produzione; 

h) lo sviluppo di tecniche appropriate e di 
sistemi di controllo per l'eliminazione 
dei rifiuti e delle sostanze pericolose 
contenute nei rifiuti; 

i) l�impiego da parte dei soggetti economi-
ci e dei soggetti pubblici dei materiali 
recuperati dalla raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani; 

j) l�impiego di sistemi di controllo del re-
cupero e della riduzione di rifiuti. 

Considerato che l�art. 206, comma 4 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., stabilisce altresì che, nel 
rispetto dei principi e dei criteri previsti dalle 
norme comunitarie e dalle norme nazionali di 
recepimento, detti accordi e contratti di pro-
gramma attuano le disposizioni previste dalla 
parte quarta del D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i., oltre a stabilire semplificazioni in mate-
ria di adempimenti amministrativi nel rispetto 
delle norme comunitarie e con l�eventuale 
ricorso a strumenti economici; 

Vista la Direttiva 96/61/CE del Consiglio, 
del 24 settembre 1996, sulla prevenzione e 
riduzione integrate dell�inquinamento così 
come modificata dalle direttive 2003/35/Ce e 
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2003/87/Ce; 

Visto il D.Lgs 18.02.2005, n. 59 recante 
�Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE 
relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell�inquinamento�, che disciplina il rilascio, il 
rinnovo e il riesame della Autorizzazione Inte-
grata Ambientale (A.I.A.), ai sensi dell�art. 1, 
comma 2; 

Visto il D.Lgs 13.01.03, n. 36, avente per 
oggetto �Attuazione della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti� e s.m.i.; 

Visto il D.M. 03.08.2005 �Criteri ammissi-
bilità dei rifiuti in discarica�, pubblicato sulla 
G.U. del 30.08.2005, n. 201 Serie Generale ed 
in particolare le disposizioni inerenti i criteri di 
ammissibilità dei rifiuti in discariche classifica-
te ai sensi del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. per �rifiuti 
non pericolosi�; 

Visto il D.L. 30.06.2005, n. 115, convertito 
in legge 17.08.2005, n. 168 e s.m.i., in materia 
di proroga dei termini di cui all�art. 17, commi 
1, 2 e 6, lett. a) del D.Lgs. 36/03 e s.m.i.; 

Visto la L.R. 19.12.2007, n. 45 �Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti� e s.m.i., pubbli-
cata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, con la quale è stato approvato il 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 
ed in particolare: 

- l�art. 4 �Competenze della Regione�, 
comma 1, lett. v); 

- l�art. 28 �Accordi e contratti di pro-
gramma, protocolli d�intesa�; 

Considerato che l�art. 200, comma 1 del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i., ha istituito la gestione 
dei rifiuti urbani sulla base di Ambiti Territoria-
li Ottimali (ATO);  

Considerato che l�art. 14 della L.R. 45/07 e 
s.m.i., prevede un�organizzazione della gestione 
integrata dei rifiuti della Regione Abruzzo in n. 
4 Ambiti Territoriali Ottimali (ATO), indivi-
duando i comuni facenti parte del Consorzio 

Comprensoriale Smaltimento Rifiuti di Lancia-
no (CH), nell�ATO n. 3; 

Considerato che i comuni facenti parte 
l�ATO n. 3 non hanno ancora provveduto alla 
costituzione dell�Autorità d�Ambito (AdA); 

Ritenuto necessario rimarcare che 
l�istituzione dell�Autorità d�Ambito (AdA), è 
obbligatoria ai sensi di legge e necessaria al 
fine di dotare il territorio di un�adeguata ed 
efficiente gestione integrata dei rifiuti urbani; 

Evidenziato pertanto che, nelle more della 
costituzione dell�AdA, i Consorzi di gestione di 
rifiuti ricadenti nel medesimo ATO, debbano 
avviare forme di collaborazione per la gestione 
integrata dei rifiuti urbani; 

Richiamata l�AIA n. 127/48 del 30.06.2009 
inerente: �Decreto Legislativo 18 Febbraio 
2005, n. 59 e s.m.i -Autorizzazione Integrata 
Ambientale - Consorzio Comprensoriale Smal-
timento Rifiuti di Lanciano�; 

Dato atto che dall�1.01.2010 è vietato lo 
smaltimento dei rifiuti in discarica in difformità 
delle disposizioni del D.M 3.08.2005 e s.m.i., 
fatte salve le eventuali direttive in merito a 
livello nazionale e/o regionale; 

Vista la Legge Regionale n. 22 del 
23.06.2006 inerente: �Integrazione del Piano 
regionale di gestione rifiuti Abruzzo�, che ha 
approvato definitivamente il �Programma re-
gionale per la riduzione dei rifiuti biodegradabi-
li da avviare in discarica�, cosiddetto �Pro-
gramma RUB�; 

Vista la D.G.R. n. 167 del 24.02.2007 ine-
rente: �Direttive applicative del programma 
regionale rifiuti urbani biodegradabili e per la 
libera circolazione delle frazioni di rifiuti urba-
ni oggetto di raccolta differenziata destinate al 
recupero�; 

Vista la D.G.R n. 226 del 18.05.2009 con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato le linee 
guida per il monitoraggio delle discariche per 
rifiuti non pericolosi;  
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Richiamata la DGR n. 809 del 31.12.2009 
�D.M. 3 agosto 2005 - Determinazioni in meri-
to all'ammissibilità nelle discariche dei rifiuti 
non pericolosi e pericolosi�; 

Richiamata la DGR n. 780 del 21.12.2009, 
avente per oggetto: �L.R. 19.12.2007, n. 45 - 
Norme per la gestione integrata dei rifiuti e 
s.m.i. - Art. 4, comma 1, lett. v). Autorizzazione 
sino al 30.06.2010 a conferire rifiuti di origine 
urbana in impianti di smaltimento e/o tratta-
mento ubicati in Province e/o Ambiti Territoria-
li Ottimali (ATO) diversi e disposizioni regio-
nali inerenti l'esercizio di impianti di gestione 
dei rifiuti ubicati nella Provincia di L'Aquila�. 

Richiamati, altresì, i provvedimenti ammini-
strativi vigenti con i quali è stata autorizzato il 
Consorzio Comprensoriale Smaltimento Rifiuti 
Lanciano per l�impianto di cui all�oggetto, 
compresi nell�Autorizzazione avente valore di 
AIA n. 47/48 del 31.03.2008; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 
DF3/82 del 05/08/05 concernente �Autorizza-
zione all�esercizio di un impianto mobile per il 
trattamento meccanico dei rifiuti urbani non 
pericolosi�; 

Considerato che l�ATO n. 3 non è ancora 
dotato di un�impiantistica complessa (impianti 
di trattamento fissi), adeguata per soddisfare i 
requisiti di ammissibilità di cui al D.M. 
3.08.2005; 

Evidenziato, a tal proposito, che è presente 
nell�ATO n. 3 un impianto di trattamento del 
flusso indifferenziato, identificato nell�impianto 
mobile di proprietà del Consorzio Comprenso-
riale Smaltimento Rifiuti di Lanciano, di cui 
alla D.D. n. 82/2005, ubicato in località �Cerra-
tina� a bocca della discarica consortile; 

Considerata da parte della Regione Abruz-
zo, come altresì evidenziato in vari incontri, 
l�opportunità di erogare al Consorzio Compren-
soriale Smaltimento Rifiuti di Lanciano (CH), 
risorse finanziarie per gli interventi tecnologici 
previsti dall�Accordo di programma (AdP), da 

reperire nell�ambito della programmazione 
regionale costituita dai Fondi del PRTTRA 
2006 � 2008 e del PAR FAS 2007 -2013; 

Ritenuto di individuare un percorso tecni-
co/amministrativo ed economico tra le parti che 
consenta: 

- alla Regione Abruzzo di: 

a. porre in essere ulteriori azioni di sensibi-
lizzazione e di programmazione nei con-
fronti degli Enti e/o Società SpA interes-
sati, finalizzate a ricostituire al più pre-
sto le condizioni di autosufficienza per i 
servizi di smaltimento dei rifiuti urbani a 
livello di Ambiti Territoriali Ottimali 
(ATO) nonché regionale; 

b. dare priorità assoluta all�iter amministra-
tivo riferito alla determinazione puntuale 
ed al recupero delle cubature della disca-
rica autorizzabili ai sensi di legge (auto-
rizzazioni D.Lgs. 59/05, previa VIA); 

c. sostenere finanziariamente le azioni di 
programmazione del Consorzio ed in 
particolare quelle finalizzate alla realiz-
zazione dell�impianto MTB e potenzia-
mento della Piattaforma ecologica di TI-
PO A; 

d. recuperare le risorse già assegnate per 
interventi finalizzati alla diffusione delle 
RD, ai sensi della ex L.R. 52/2000, 
nell�ambito della programmazione fi-
nanziaria della Regione Abruzzo, non 
ancora erogati; 

e. sostenere finanziariamente i piccoli co-
muni ricadenti nell�ambito montano per 
la realizzazione di centri di raccolta al 
fine di ottimizzare l�incidenza dei costi 
di trasporto. 

- Al Consorzio Comprensoriale Smaltimento 
Rifiuti di Lanciano di: 

a. autorizzare i conferimenti di rifiuti urba-
ni provenienti da aree prive di condizio-
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ni di autosufficienza per i servizi di 
smaltimento dei rifiuti urbani, di cui alle 
seguenti richieste pervenute ai sensi del-
la DGR n. 780 del 21.12.2009 e da even-
tuali ulteriori disposizioni regionale: 

- Consorzio Comprensoriale per lo 
smaltimento dei R.U. Area Piomba - 
Fino;  

- Consorzio CIVETA; 

- SOGESA SpA; 

- ACIAM SpA; 

- Consorzio comprensoriale del Chie-
tino; 

- Poliservice SpA; 

b. definire un sistema tariffario, nel rispetto di 
quanto previsto dall�art. 59 della L.R. 45/07 
s.m.i., ivi compreso quanto riportato al 
comma 4, lett. b);  

c. trasmettere entro il 30.06.2010 i seguenti 
progetti definitivi:  

1. entro il 30.06.2010 quello per il po-
tenziamento della Piattaforma ecolo-
gica di Tipo A; 

2. entro 180 giorni dalla conclusione 
dell�iter amministrativo di compe-
tenza della Provincia di Chieti quello 
per l�ampliamento della discarica ai 
sensi del D.Lgs. 59/05 e s.m.i., non-
ché delle disposizioni in materia di 
VIA, in rapporto alle volumetrie di 
cui alla programmazione provinciale; 

3. entro 180 giorni dalla certificazione 
della Provincia di Chieti circa il re-
cupero delle volumetrie della discari-
ca quello per la realizzazione 
dell�impianto di trattamento delle 
frazioni indifferenziate (TMB), ai 
sensi della programmazione provin-
ciale e regionale. 

d. promuovere la diffusione dei servizi di 
raccolta differenziata secondo sistemi domi-
ciliari, in particolare delle frazioni organi-
che. 

Considerato che per conseguire i suddetti 
obiettivi e finalità, gli Enti interessati possono 
adottare ogni opportuna azione ed avvalendosi, 
ove opportuno, di soggetti pubblici e privati, 
mediante accordi, contratti di programma o 
protocolli d�intesa anche sperimentali; 

Considerato che le risorse finanziarie che la 
Regione Abruzzo ha previsto per la realizzazio-
ne degli interventi da parte del Consorzio il 
Consorzio Comprensoriale Smaltimento Rifiuti 
di Lanciano (CH), come da Accordo di pro-
gramma di cui all�Allegato alla presente delibe-
razione, saranno reperite nell�ambito dei pro-
grammi finanziari regionali di cui al PRTTRA 
2006 � 2008 e PAR FAS 2007 - 2013;  

Ritenuto di approvare integralmente il con-
tenuto dell�Accordo di programma denominato: 
�Sistema impiantistico di gestione dei rifiuti di 
Cerratina � Programmazione di interventi tec-
nologici ed attività di sussidiarietà per il tratta-
mento �smaltimento dei rifiuti urbani a livello 
di ATO e regionale�, tra la Regione Abruzzo ed 
il Consorzio Comprensoriale Smaltimento 
Rifiuti di Lanciano (CH), di cui all�Allegato 
alla presente deliberazione, parte integrante e 
sostanziale della stessa; 

Ritenuto di incaricare la Direzione regionale 
Protezione Civile Ambiente ed i Servizi regio-
nali interessati (Servizio Gestione Rifiuti, Ser-
vizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile), per 
l�adozione dei provvedimenti conseguenti 
finalizzati all�attuazione del presente �Accordo 
di programma�;  

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione regio-
nale Protezione Civile Ambiente, in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa della procedu-
ra seguita ed in ordine alla legittimità del pre-
sente provvedimento; 
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Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile Am-
biente; 

Visti 

il D.Lgs. 152/06 e s.m.i; 

il D.Lgs. 59/05 e s.m.i.; 

la L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 

Vista la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: 
�Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo�; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di approvare lo schema di Accordo di pro-
gramma denominato: �Sistema impiantistico 
di gestione dei rifiuti di Cerratina � Pro-
grammazione di interventi tecnologici ed at-
tività di sussidiarietà per il trattamento �
smaltimento dei rifiuti urbani a livello di 
ATO e regionale�, tra la Regione Abruzzo 
ed il Consorzio Comprensoriale Smaltimen-

to Rifiuti di Lanciano (CH), Allegato alla 
presente deliberazione, parte integrante e 
sostanziale della stessa; 

2. di incaricare l�Assessore regionale alla 
Protezione Civile Ambiente alla sottoscri-
zione dell�Accordo di Programma; 

3. di incaricare la Direzione Protezione Civile 
Ambiente ed i Servizi regionali interessati, 
per l�attuazione dei connessi adempimenti 
tecnico-amministrativi conseguenti 
all�adozione del presente atto; 

4. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento alla Provincia di Chieti, al Consorzio 
Comprensoriale Smaltimento Rifiuti di Lan-
ciano (CH), al Servizio Politiche per lo Svi-
luppo Sostenibile, all�ARTA Direzione cen-
trale ed al Dipartimento Provinciale territo-
rialmente competente;  

5. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell�Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo � Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 03.05.2010, n. 347: 
Legge 27.03.1992, n. 257 - L.R. 4.08.2009, 

n. 11 - DGR n. 689 del 9.07.2007 - DGR n. 
211 del 4.05.2009. Programma per la rimo-
zione e lo smaltimento di piccoli quantitativi 
di materiali contenenti amianto. Disposizioni 
attuative, modifiche ed integrazioni alle 
DGR n. 689 del 9.07.2007 e DGR n. 211 del 
4.05.2009. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo intende 
perseguire politiche che si pongano obiettivi di 
tutela ambientale attraverso una puntuale attua-
zione delle normative nazionali e/o comunitarie 
di settore ed in particolare, per quanto riguarda 
la salvaguardia ambientale e la tutela della 
salute dei cittadini e dei lavoratori dai rischi 
derivanti dall�amianto; 

Vista la legge 27 marzo 1992, n. 257 �At-
tuazione della direttiva 2003/18/CEE relativa 
alla protezione dei lavoratori contro i rischi 
derivanti da esposizione all�amianto durante il 
lavoro� che, in particolare, all�articolo 10 pre-
vede l�adozione da parte delle Regioni e Pro-
vince Autonome, di piani di protezione 
dell�ambiente, di decontaminazione, di smalti-
mento e di bonifica ai fini della difesa dai peri-
coli derivanti dall�amianto; 

Visto il D.P.R. 8.08.1994 �Atto di indirizzo 
e coordinamento alle Regioni e alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano per l'adozione di 
piani di protezione, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini 
della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto�; 

Visto il D.Lgs. 9/04/2008, n. 81, �Attuazio-
ne dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro� ed in particolare 

l�art. 256 recante: �Lavori di demolizione o 
rimozione dell'amianto�; 

Vista la L.R. 04.08.2009, n. 11 �Norme per 
la protezione dell�ambiente, decontaminazione, 
smaltimento e bonifica ai fini della difesa dai 
pericoli derivanti dall�amianto� che, ai sensi 
dell�art. 4, prevede disposizioni per la rimozio-
ne e lo smaltimento di piccoli quantitativi di 
amianto; 

Richiamate le seguenti delibere della Giunta 
Regionale (DGR), precedentemente adottate in 
materia: 

- DGR n. 689 del 9.07.2007 recante: �Li-
nee guida per la realizzazione del Piano 
regionale di protezione dell�ambiente, di 
decontaminazione, di smaltimento e di 
bonifica ai fini della difesa dei pericoli 
derivanti dall�amianto�, contenenti vari 
Allegati tra cui l�Allegato 1 �Realizza-
zione ed invio dei questionari di autori-
levazione�; 

- DGR n. 367 del 24.04.2008 recante: 
�Rettifica della DGR n. 1228 del 
29.11.2007 avente ad oggetto "Modifica 
ed integrazione alla DGR n. 510 del 
25.05.2007 recante < L.R. 83/2000 - Art. 
34. "Fondo regionale per gli interventi di 
prevenzione dagli inquinamenti e risa-
namento ambientale" - Individuazione 
interventi e ripartizione fondi - Annuali-
tà 2007 > - Destinazione fondi alla boni-
fica e rimozione di piccoli quantitativi di 
materiali contenenti amianto e relative 
procedure di finanziamento - Destina-
zione fondi all'implementazione e poten-
ziamento dei servizi di RD�; 

- DGR n. 211 del 4.05.2009 recante: 
�Programma per la rimozione e lo smal-
timento di piccoli quantitativi di materia-
li contenenti amianto. Modifiche e inte-
grazioni alla DGR n. 367 del 
26.04.2008� ed in particolare, l�Allegato 
2 contenente il: �Bando per 
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l�individuazione delle aziende che 
intendono convenzionarsi ai fini 
dell�espletamento del servizio di rimo-
zione e smaltimento di piccoli quantita-
tivi di rifiuti contenenti amianto e di pic-
coli quantitativi materiali contenenti a-
mianto ancora in opera� e lo schema di 
domanda di cui all�All. 2-A1; 

Tenuto conto che per le finalità del presente 
provvedimento è stata destinata la somma di � 
250.000,00 (duecentocinquantamila/00), ai 
sensi della richiamata DGR n. 367 del 
24.04.2008; 

Considerato che con la DGR n. 367 del 
24.04.2008, è stato approvato il: �Bando per 
l�individuazione delle aziende che intendono 
convenzionarsi ai fini dell�espletamento del 
servizio di rimozione e smaltimento di piccoli 
quantitativi di rifiuti contenenti amianto e di 
piccoli quantitativi materiali contenenti amianto 
ancora in opera�, contenente le disposizioni per 
le ditte per l�ammissione al convenzionamento 
regionale; 

Considerato che con la DGR n. 211 del 
04.05.2009 sono stati riaperti i termini per la 
presentazione di adesione al �Bando per 
l�individuazione delle aziende che intendono 
convenzionarsi ai fini dell�espletamento del 
servizio di rimozione e smaltimento di piccoli 
quantitativi di rifiuti contenenti amianto e di 
piccoli quantitativi materiali contenenti amianto 
ancora in opera�, per ulteriori 60 giorni dalla 
pubblicazione del relativo avviso sul sito web 
della Regione Abruzzo, avvenuta il 14.05.2009 
(scadenza 13.07.2009); 

Preso atto che il termine per la presentazio-
ne delle domande di convenzionamento delle 
ditte con il competente servizio regionale, è 
scaduto il 13/07/2009 (limite temporale corri-
spondente ai 60 giorni dalla pubblicazione sul 
web del bando) e che le ditte che hanno presen-
tato domanda in tempo utile, ai sensi delle DGR 
sopra richiamate sono state: 

1. G.F.P. S.r.l. - con sede in via Donato 
D�Arcangelo n. 40, Pescara (PE) - (Rif. 
DGR n. 367/2008); 

2. Cericola Carlo - con sede in via Princi-
pale n. 2, Mozzagrogna (CH) - (Rif. 
DGR n. 211/2009); 

3. D�Angelo Antonio S.n.c. - con sede in 
via Lentisco n. 11, Castelfrentano (CH) - 
(Rif. DGR n. 211/2009). 

Preso atto che le ditte che hanno presentato 
domanda oltre il termine stabilito dal bando 
pubblico (13/07/2009), sono state: 

1. PAVIND S.r.l. - con sede in viale della 
Repubblica n. 24, Sulmona (AQ); 

2. ECO CONSUL S.u.r.l. - con sede in via 
Bonifica del Tronto, Ancarano (TE); 

3. O.G.M. Costruzioni S.r.l. - con sede in 
via Piana La Fara n. 53, Piazzano di A-
tessa (CH); 

4. CO.GE.PI S.a.s. - con sede in via Monte 
Corvo n. 4, Pescara (PE); 

5. MILLENIUMCOOP S.c.a.r.l. - con sede 
in via Napoli s.n.c., Carunchio (CH); 

6. CONSALVO ASFALTI S.r.l. � con sede 
in C.da Arcigno, 54, Casoli (CH). 

le quali, pertanto, per i motivi suddetti, non 
possono essere ammesse alla sottoscrizione 
della convenzione regionale di cui al �Bando 
per l�individuazione delle aziende che intendo-
no convenzionarsi ai fini dell�espletamento del 
servizio di rimozione e smaltimento di piccoli 
quantitativi di rifiuti contenenti amianto e di 
piccoli quantitativi materiali contenenti amianto 
ancora in opera� di cui alla DGR n. 367 del 
24.04.2008 e s.m.i.; 

Considerato che a seguito dei risultati scatu-
riti dalla presentazione delle domande di con-
venzionamento da parte delle ditte, il Servizio 
Gestione Rifiuti ha provveduto con nota prot.n. 
25521 del 9/02/2010, a convocare una riunione 
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per dare seguito alla procedura di convenzio-
namento per le attività di rimozione e smalti-
mento di piccoli quantitativi di materiali conte-
nenti amianto ai sensi della DGR n. 211/2009, 
proponendo uno specifico prezziario degli 
interventi; 

Preso atto delle risultanze dell�incontro 
convocato dal Servizio Gestione Rifiuti in data 
16.02.2010, di cui al �Verbale riunione ditte per 
il convenzionamento smaltimento piccoli quan-
titativi di materiali contenenti amianto�, Allega-
to 1 al presente atto, parte integrante e sostan-
ziale dello stesso, dal quale si evince che le 
Ditte: Cericola Carlo e D�Angelo Antonio 
S.n.c. hanno formalmente aderito alla conven-
zione regionale, sottoscrivendo il verbale ed il 
prezziario proposto dal Servizio Gestione Rifiu-
ti, parte integrante dell�Allegato 1; 

Considerato che le imprese che hanno aderi-
to al convenzionamento regionale, rispondono 
ai requisiti prescritti dall�Allegato 2 della DGR 
n. 367 del 24.04.2008, di seguito riportati: 

��omissis� 

- essere iscritta alla Camera di Commercio 
(C.C.I.A.A.) e, nella descrizione 
dell�attività riportata nella visura came-
rale, deve comparire la dizione «bonifica 
di amianto» (Voce 9 e/o 10) e �Traspor-
to amianto�(Voce 4 e/o 5) o espressione 
equivalente; 

- avere almeno n. 1 addetto e n. 1 dirigen-
te, in possesso dello specifico patentino 
regionale per le opere di bonifica da a-
mianto, dotati di certificato di idoneità 
alla mansione; 

- rispondere ai requisiti indicati 
dall�articolo 256, comma 1, del D.Lgs. 
81/2008 e dall�art. 212 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., e deve aver adempiuto 
agli obblighi indicati dal D.Lgs. 
81/2008.�; 

Tenuto conto che le imprese che hanno ade-
rito al convenzionamento regionale, come 
indicato dall�Allegato 2 della DGR n. 367 del 
24.04.2008 e s.m.i., si sono impegnate a: 

��omissis� 

- accettare, per gli interventi di rimozione 
di piccoli quantitativi di rifiuti contenen-
ti amianto e piccoli quantitativi di mate-
riali contenenti amianto ancora in opera 
presso i soggetti beneficiari dei contribu-
ti, tutte le procedure e le disposizioni 
previste nella presente DGR di cui il 
presente allegato è parte integrante e so-
stanziale; 

- adottare tutte le norme di sicurezza per i 
lavoratori addetti agli interenti e garanti-
re tutte le misure atte a tutelare la salute 
pubblica; 

- praticare, limitatamente alle sole opera-
zioni di rimozione e smaltimento dei ri-
fiuti contenenti amianto o di piccoli 
quantitativi di manufatti contenenti a-
mianto ancora in opera, uno sconto in 
misura almeno del 20% rispetto a quanto 
stabilito dal �tariffario medio�, concor-
dato in sede di concertazione con le As-
sociazioni di categoria interessate; 

- applicare le suddette condizioni econo-
miche a tutti i soggetti, pubblici e priva-
ti, che inoltrano richiesta di contributi 
per rimozione di piccoli quantitativi di 
amianto nel rispetto di tutti i criteri pre-
visti dalla presente DGR..�; 

Preso atto che la ditta G.F.P. S.r.l., pur con-
vocata con nota raccomandata del Servizio 
Gestione Rifiuti prot.n. 25521 del 9/02/2010, 
non ha partecipato alla riunione di cui al sud-
detto verbale del 16.02.2010, né ha comunicato 
in alcun modo eventuali impedimenti oggettivi 
ed ostativi alla partecipazione (da informazioni 
assunte per le vie brevi sembra che la ditta sia 
stata interessata da una procedura fallimentare); 
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Ritenuto conseguentemente, la ditta G.F.P. 
S.r.l., con sede in via Donato D�Arcangelo n. 
40, Pescara (PE), a causa della mancata adesio-
ne al convenzionamento regionale, che avrebbe 
dovuto sottoscrivere nella riunione del 
16.02.2010, rinunciataria; 

Considerato che la L.R. 11/09, ai sensi 
dell�art. 6, comma 1, prevede l�obbligo per i 
proprietari di comunicare al Servizio Informati-
vo Territoriale (SIT) la presenza di amianto o di 
materiali contenenti amianto negli edifici, negli 
impianti o luoghi, ivi compresi i mezzi di tra-
sporto; 

Viste le Determinazioni Dirigenziali n. 
DR4/195 del 22.10.2009, n. DR4/205 del 
4.11.2009 e n. DR4/03 del 15.01.2010, con le 
quali è stata costituita la Commissione Regio-
nale di Valutazione (CRV), di cui al punto 3 
della DGR n. 211 del 4.05.2009; 

Considerato che nell�ambito organizzativo 
dell�ARTA opera il Sistema Informativo Re-
gionale Ambientale (SIRA), nel quale è ricom-
presso il Sistema Informativo Territoriale (SIT), 
di cui all�art. 3, comma 3, lett. b) della L.R. 
11/09; 

Considerato che ai sensi dell�art. 6, comma 
2 della L.R. 11/09, occorre stabilire la tipologia 
e il grado di dettaglio delle comunicazio-
ni/informazioni da fornire da parte dei Comuni 
e dei soggetti privati all�ARTA - Sistema In-
formativo Territoriale (SIT) c/o SIRA; 

Richiamate le �Linee guida per la realizza-
zione del Piano regionale di protezione 
dell�ambiente, di decontaminazione, di smalti-
mento e di bonifica ai fini della difesa dei peri-
coli derivanti dall�amianto� e relativi allegati, 
contenenti le �Schede di censimento amianto 
per imprese ed abitazioni�, approvate con la 
DGR n. 689 del 9.07.2007; 

Ritenuto necessario definire una specifica e 
più completa modulistica, modificando ed 
integrando le richiamate �Schede di censimento 
amianto per imprese ed abitazioni�, di cui alla 

DGR n. 689 del 9.07.2007, al fine di garantire 
uniformità delle informazioni con i dati già 
contenuti nel �Sistema Informativo Territoriale 
per la mappatura dei siti della Regione Abruzzo 
con presenza di amianto� denominato: �Amian-
to map�, approvato con la citata DGR n. 689 
del 9.07.2007, per le finalità di cui all�art. 6, 
comma 1, della L.R. 11/09, secondo i seguenti 
Allegati: 

- Allegato 2 - �Scheda censimento amian-
to per le imprese�; 

- Allegato 3 - �Scheda censimento amian-
to per le abitazioni�; 

parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

Ritenuto di stabilire che le schede di cui agli 
Allegati 2 e 3, siano compilate, rispettivamente, 
a cura dei legali rappresentanti delle imprese e 
dei proprietari delle abitazioni all�invio 
all�ARTA - Sistema Informativo Territoriale 
(SIT) c/o SIRA, ai fini dell�aggiornamento della 
mappatura della presenza di amianto sul territo-
rio regionale; 

Visto l�Allegato 1 della DGR n. 211 del 
04.05.2009 contenente: �Modalità di attuazione 
della normativa per la rimozione e smaltimento 
di piccole quantità di amianto�; 

Considerato che la C.R.V. ha proposto di in-
serire alcune modifiche ed integrazioni 
all�Allegato 1 della DGR n. 211 del 04.05.2009 
contenente: �Modalità di attuazione della nor-
mativa per la rimozione e smaltimento di picco-
le quantità di amianto�, stabilendo nuove dispo-
sizioni per: 

- la definizione di una griglia di parametri 
per la rimozione e smaltimento di piccoli 
quantitativi di rifiuti contenenti amianto; 

- la definizione di una griglia di parametri 
di priorità per la rimozione e smaltimen-
to di piccoli quantitativi di materiali con-
tenenti amianto ancora in opera; 
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- tempistiche e modalità di presentazione 
delle domande, da parte dei Comuni e 
dei soggetti privati, fissando un termine 
di scadenza per le stesse; 

Ritenuto pertanto, necessario integrare 
l�Allegato 1 della DGR n. 211 del 04.05.2009 
contenente: �Modalità di attuazione della nor-
mativa per la rimozione e smaltimento di picco-
le quantità di amianto� con le disposizioni sopra 
richiamate; 

Considerato che il Servizio Gestione Rifiuti 
ha elaborato il testo di un �Bando per la rimo-
zione e smaltimento di piccole quantità di 
amianto�, Allegato 4 al presente atto, parte 
integrante e sostanziale dello stesso, contenente 
i criteri e i parametri per l�assegnazione del 
livello di priorità delle domande presentate, 
nonché i seguenti Allegati 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5 
e 4.6, relativi ai criteri ed alle modalità per la 
concessione dei contributi a fondo perduto per 
la rimozione di piccoli quantitativi di amianto e 
la modulistica da adottare: 

- Allegato 4.1 - �Domanda per accedere ai 
contributi per la rimozione e smaltimen-
to di piccoli quantitativi di rifiuti conte-
nenti i amianto su suolo pubbli-
co/privato�; 

- Allegato 4.2 - �Certificazione da allega-
re alla domanda per accedere ai contri-
buti per la rimozione e smaltimento di 
piccoli quantitativi di rifiuti contenenti 
amianto su suolo pubblico/privato�; 

- Allegato 4.3 - �Domanda per accedere ai 
contributi per la rimozione e smaltimen-
to di piccoli quantitativi di manufatti an-
cora in opera contenenti amianto instal-
lati o in servizio prima del 14.12.2004�; 

- Allegato 4.4 - �Autocertificazione da al-
legare alla domanda per accedere ai con-
tributi per la rimozione e smaltimento di 
piccoli quantitativi di manufatti conte-
nenti amianto ancora in opera installati o 
in servizio prima del 14.12.2004�; 

- Allegato 4.5 - �Scheda descrittiva rias-
suntiva dei dati, caratteristiche e ubica-
zione del manufatto contenente amian-
to�; 

- Allegato 4.6 - �Nota di trasmissione del-
le domande per accedere ai contributi 
per la rimozione di piccoli quantitativi di 
manufatti contenenti amianto ancora in 
opera installati o in servizio prima del 
14.12.2004�. 

parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

Ritenuto di dover approvare il presente 
provvedimento, costituito dai seguenti Allegati, 
parte integrante e sostanziale dello stesso: 

- Allegato 1 - �Verbale riunione ditte per 
il convenzionamento smaltimento picco-
li quantitativi di materiali contenenti a-
mianto� del 16.02.2010; 

- Allegato 2 - �Scheda censimento amian-
to per le imprese�; 

- Allegato 3 - �Schede censimento amian-
to per le abitazioni�; 

- Allegato 4 - �Bando per la rimozione e 
smaltimento di piccole quantità di a-
mianto�, contenente i criteri e le modali-
tà per la concessione dei contributi a 
fondo perduto per la rimozione di piccoli 
quantitativi di amianto, nonché la se-
guente modulistica da adottare: 

- Allegato 4.1 - �Domanda per accede-
re ai contributi per la rimozione e 
smaltimento di piccoli quantitativi di 
rifiuti contenenti i amianto su suolo 
pubblico/privato�; 

- Allegato 4.2 - �Certificazione da al-
legare alla domanda per accedere ai 
contributi per la rimozione e smalti-
mento di piccoli quantitativi di rifiuti 
contenenti amianto su suolo pubbli-
co/privato�; 
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- Allegato 4.3 - �Domanda per accede-
re ai contributi per la rimozione e 
smaltimento di piccoli quantitativi di 
manufatti ancora in opera contenenti 
amianto installati o in servizio prima 
del 14.12.2004�; 

- Allegato 4.4 - �Autocertificazione da 
allegare alla domanda per accedere ai 
contributi per la rimozione e smalti-
mento di piccoli quantitativi di ma-
nufatti contenenti amianto ancora in 
opera installati o in servizio prima 
del 14.12.2004�; 

- Allegato 4.5 - �Scheda descrittiva 
riassuntiva dei dati, caratteristiche e 
ubicazione del manufatto contenente 
amianto�; 

- Allegato 4.6 - �Nota di trasmissione 
delle domande per accedere ai con-
tributi per la rimozione di piccoli 
quantitativi di manufatti contenenti 
amianto ancora in opera installati o 
in servizio prima del 14.12.2004�. 

Preso atto delle risultanze dei verbali delle 
riunioni del Comitato Regionale di Valutazione 
del 17.11.2009, 26.11.2009, 28.12.2009, 
25.01.2010, 04.02.2010, 15.02.2010 e del 
23.02.2010, agli atti del Servizio Gestione 
Rifiuti � Ufficio Attività Tecniche, nelle quali 
sono stati elaborati ed approvati i criteri e le 
griglie di parametri da utilizzare per redigere le 
graduatorie regionali per l�erogazione dei con-
tributi, di cui all�Allegato 4 alla presente prov-
vedimento; 

Ritenuto di stabilire che la presentazione 
delle domande, ai sensi del presente provvedi-
mento, da parte dei Comuni e dei soggetti 
privati, è fissato al 31.12.2010; 

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione Prote-
zione Civile Ambiente, in ordine alla regolarità 

tecnico-amministrativa della procedura seguita 
ed alla legittimità del presente provvedimento; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile Am-
biente; 

Vista la L.R.14.09.99, n. 77 recante: �Nor-
me in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo�; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse nelle premesse, 
che qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 

1. di approvare il convenzionamento regionale, 
ai sensi della DGR n. 367 del 24.04.2008 e 
s.m.i., con le seguenti ditte: 

- Cericola Carlo - via Principale n. 2, 
Mozzagrogna (CH); 

- D�Angelo Antonio S.r.l. - via Lentisco n. 
11, Castelfrentano (CH), definito con il 
�Verbale riunione ditte per il convenzio-
namento smaltimento piccoli quantitativi 
di materiali contenenti amianto�, come 
da risultanze della riunione del 
16.02.2010, Allegato 1 al presente atto, 
parte integrante e sostanziale dello stes-
so; 

2. di approvare le modifiche ed integrazioni 
alle �Schede di censimento amianto per im-
prese ed abitazioni�, contenute nelle: �Linee 
guida per la realizzazione del Piano regiona-
le di protezione dell�ambiente, di deconta-
minazione, di smaltimento e di bonifica ai 
fini della difesa dei pericoli derivanti 
dall�amianto�, al fine di garantire uniformità 
delle informazioni con i dati già contenuti 
nel �Sistema Informativo Territoriale per la 
mappatura dei siti della Regione Abruzzo 
con presenza di amianto� denominato: �A-
mianto map�, di cui alla DGR n. 689 del 
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9.07.2007, come definite nei seguenti Alle-
gati, parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento: 

- Allegato 2 - �Scheda censimento amian-
to per le imprese�; 

- Allegato 3 - �Scheda censimento amian-
to per le abitazioni�. 

3. di stabilire che le schede di cui agli Allegati 
2 e 3, siano compilate, rispettivamente, a cu-
ra dei legali rappresentanti delle imprese e 
dei proprietari delle abitazioni e trasmesse 
all�ARTA � Sistema Informativo Territoria-
le (SIT) c/o SIRA, ai fini 
dell�aggiornamento della mappatura della 
presenza di amianto sul territorio regionale; 

4. di approvare le modifiche ed integrazioni 
all�Allegato 1 della DGR n. 211 del 
04.05.2009 contenente: �Modalità di attua-
zione della normativa per la rimozione e 
smaltimento di piccole quantità di amianto�, 
come definite dalla C.R.V. riguardanti in 
particolare: 

- la definizione di una griglia di parametri 
per la rimozione e smaltimento di piccoli 
quantitativi di rifiuti contenenti amianto; 

- la definizione di una griglia di parametri 
di priorità per la rimozione e smaltimen-
to di piccoli quantitativi di materiali con-
tenenti amianto ancora in opera; 

- tempistiche e modalità di presentazione 
delle domande, da parte dei Comuni e 
dei soggetti privati, fissando un nuovo 
termine di scadenza per le stesse; 

5. di approvare il �Bando per la rimozione e 
smaltimento di piccole quantità di amianto�, 
di cui all�Allegato 4, contenenti gli Allegati 
4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5 e 4.6, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, re-
lativi ai criteri ed alle modalità per la con-
cessione dei contributi a fondo perduto per 
la rimozione di piccoli quantitativi di amian-

to, nonché la seguente modulistica da adot-
tare: 

- Allegato 4.1 - �Domanda per accedere ai 
contributi per la rimozione e smaltimen-
to di piccoli quantitativi di rifiuti conte-
nenti i amianto su suolo pubbli-
co/privato�; 

- Allegato 4.2 - �Certificazione da allega-
re alla domanda per accedere ai contri-
buti per la rimozione e smaltimento di 
piccoli quantitativi di rifiuti contenenti 
amianto su suolo pubblico/privato�; 

- Allegato 4.3 - �Domanda per accedere ai 
contributi per la rimozione e smaltimen-
to di piccoli quantitativi di manufatti an-
cora in opera contenenti amianto instal-
lati o in servizio prima del 14.12.2004�; 

- Allegato 4.4 - �Autocertificazione da al-
legare alla domanda per accedere ai con-
tributi per la rimozione e smaltimento di 
piccoli quantitativi di manufatti conte-
nenti amianto ancora in opera installati o 
in servizio prima del 14.12.2004�; 

- Allegato 4.5 - �Scheda descrittiva rias-
suntiva dei dati, caratteristiche e ubica-
zione del manufatto contenente amian-
to�; 

- Allegato 4.6 -�Nota di trasmissione delle 
domande per accedere ai contributi per 
la rimozione di piccoli quantitativi di 
manufatti contenenti amianto ancora in 
opera installati o in servizio prima del 
14.12.2004�. 

6. di stabilire che la scadenza per la presenta-
zione delle domande, da parte dei Comuni 
alla Regione Abruzzo - Direzione Protezio-
ne Civile Ambiente - Servizio Gestione Ri-
fiuti (Allegato 4.1) e dei soggetti privati ai 
rispettivi Comuni di appartenenza (Allegato 
4.3), é fissata al 31 dicembre 2010; 

7. di incaricare il competente Servizio Gestio-
ne Rifiuti - Ufficio Attività Tecniche, per 
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l�attuazione degli adempimenti tecnico-
amministrativi conseguenti alla approvazio-
ne del presente provvedimento; 

8. di comunicare il presente provvedimento 
all�ARTA - Direzione centrale (con invito a 
comunicare le presenti disposizioni alle A-
ree ed ai Servizi ARTA interessati), alla Di-
rezione Sanità e Politica della salute della 
Regione Abruzzo di Pescara (con invito 
comunicare le presenti disposizioni ai Ser-
vizi della Direzione interessati), alle Azien-

de USL di Avezzano-Sulmona-L�Aquila, 
Lanciano-Vasto-Chieti, Pescara e Teramo, 
alle Province di Chieti, L�Aquila, Pescara e 
Teramo, all�ANCI Abruzzo ed alla Lega 
delle Autonomie Locali Abruzzo; 

9. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. della Regione 
Abruzzo e sul sito web della Regione A-
bruzzo - Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 03.05.2010, n. 348: 
L.R. 4.08.2009, n. 11 - Art. 2, comma 3 - 

�Norme per la protezione dell�ambiente, 
decontaminazione, smaltimento e bonifica ai 
fini della difesa dai pericoli derivanti 
dall�amianto�. Nomina del �Comitato regio-
nale tecnico-scientifico interdisciplinare �. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo intende 
perseguire politiche che si pongano obiettivi di 
tutela ambientale attraverso una puntuale attua-
zione delle normative nazionali e/o comunitarie 
di settore ed in particolare, per quanto riguarda 
la salvaguardia ambientale e la tutela della 
salute dei cittadini e dei lavoratori dai rischi 
derivanti dall�amianto; 

Vista la Legge n. 257/1992 �Attuazione del-
la direttiva 2003/18/CEE relativa alla protezio-
ne dei lavoratori contro i rischi derivanti da 
esposizione all�amianto durante il lavoro� che, 
in particolare, all�art. 10 prevede l�adozione da 
parte delle Regioni e Province Autonome, di 
piani di protezione dell�ambiente, di deconta-
minazione, di smaltimento e di bonifica ai fini 
della difesa dai pericoli derivanti dall�amianto; 

Visto il D.P.R. 8.08.1994 �Atto di indirizzo 
e coordinamento alle Regioni e alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano per l'adozione di 
piani di protezione, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini 
della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto�; 

Vista la L.R. 04.08.2009, n. 11 �Norme per 
la protezione dell�ambiente, decontaminazione, 
smaltimento e bonifica ai fini della difesa dai 
pericoli derivanti dall�amianto�; 

Richiamata la DGR n. 689 del 9.07.2007 re-
cante: �Linee guida per la realizzazione del 
Piano regionale di protezione dell�ambiente, di 

decontaminazione, di smaltimento e di bonifica 
ai fini della difesa dei pericoli derivanti 
dall�amianto�; 

Considerato che all�art. 2 comma 3, della 
L.R. 4.08.2009, n. 11 è previsto che: �omissis .. 
le Direzioni regionali Ambiente e Sanità si 
avvalgano di un Comitato regionale tecnico-
scientifico interdisciplinare� per la redazione 
del �Piano regionale di protezione 
dell�ambiente, decontaminazione, smaltimento 
e bonifica ai fini della difesa dai pericoli deri-
vanti dall�amianto� denominato PRA, �la cui 
composizione e finalità sono fissati con atto 
della Giunta regionale su proposta dei Servizi 
competenti dell�Assessorato all�Ambiente ed 
alla Sanità�; 

Visto l�art. 3 della L.R. 11/09, inerente: 
�Campo di applicazione e contenuti del 
P.R.A.�, nel quale sono definite le disposizioni, 
le azioni e le articolazioni dello strumento di 
programmazione;  

Ritenuto che il �Comitato regionale tecnico-
scientifico interdisciplinare� debba consentire 
la partecipazione ed il relativo coordinamento 
dei diversi Enti/Servizi tecnici coinvolti nelle 
complesse problematiche inerenti il settore e, 
quindi, possa essere costituito nel modo seguen-
te: 

- n. 1 rappresentante della Regione A-
bruzzo � Direzione Protezione Civile 
Ambiente - Servizio Gestione Rifiuti; 

- n. 2 rappresentanti della Regione Abruz-
zo - Direzione Politiche della salute, in 
rappresentanza del Servizio Tutela Salu-
te nei luoghi di Lavoro (TSAL) e del 
Servizio Igiene Epidemiologia e Salute 
Pubblica (IESP), competenti per il setto-
re; 

- n. 1 rappresentante dell�ARTA Abruzzo 
- Centro di Riferimento Regionale A-
mianto (C.R.R.A.) c/o ARTA - Diparti-
mento Provinciale di Teramo;  
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- n. 1 rappresentante dell�Unione delle 
Province d�Italia - Abruzzo (UPA);  

Ritenuto di dover individuare per il �Comi-
tato regionale tecnico-scientifico interdiscipli-
nare� le seguenti finalità particolari: 

- elaborare le proposte per l�attuazione 
delle disposizioni previste dall�art. 3 del-
la L.R. 04.08.2009, n. 11; 

- supportare le attività di elaborazione di 
una proposta di PRA, tenendo conto del-
le linee guida di cui alla DGR n. 689 del 
9.07.2007, da sottoporre all�esame ed 
approvazione degli organi competenti; 

Vista la nota della Regione Abruzzo, Dire-
zione Protezione Civile Ambiente - Servizio 
Gestione Rifiuti, prot.n. 699/DR/4 del 
13.01.2010, con la quale si richiede all�ARTA 
Abruzzo, alla Direzione Politiche della Salute 
della Regione Abruzzo, all�Unione Province 
d�Italia (UPI), di designare i rispettivi rappre-
sentanti per procedere all�istituzione della 
�Comitato regionale tecnico-scientifico interdi-
sciplinare�; 

Vista la nota dell�ARTA Abruzzo, prot.n. 
672 del 21.01.2010, relativa alla designazione 
del Dott. Mauro Campanella, acquisita dal 
Servizio Gestione Rifiuti, con nota prot.n. 
1590/DR/4 del 26/01/2010, come componente 
del �Comitato regionale tecnico-scientifico 
interdisciplinare�; 

Vista la nota della Direzione Politiche della 
Salute della Regione Abruzzo, prot.n. 
1359/14,del 25.01.2010, acquisita al Servizio 
Gestione Rifiuti con nota prot n. 19350/RA 
dell�1.02.2010, relativa alla designazione del 
Dott. Giorgio Robuffo (per il servizio TSAL 
AUSL di Pescara) e della Dott.ssa Adelina 
Stella (per il servizio IESP AUSL di Pescara), 
come componenti del �Comitato regionale 
tecnico-scientifico interdisciplinare�; 

Vista la nota della Provincia dell�Aquila, 
prot.n. 103 del 3.02.2010, acquisita al Servizio 

Gestione Rifiuti con nota prot.n. RA/25229 del 
9.02.2010, relativa alla designazione della 
Dott.ssa Emanuela Paris (Funzionario Settore 
Politiche Ambientali) e della Dott.ssa Italia 
Contestabile (Funzionario Settore Politiche 
Ambientali), come componenti del �Comitato 
regionale tecnico-scientifico interdisciplinare�; 

Viste le successive note dell�Unione Pro-
vince D�Italia � Abruzzo, acquisite al Servizio 
Gestione Rifiuti con note fax del 26.04.2010, 
con cui si confermano le designazioni in rap-
presentanza dell�UPI-Abruzzo effettuate con 
nota della Provincia dell�Aquila prot.n. 103 del 
3.02.2010, e si puntualizza che la Dott.ssa 
Emanuela Paris è la rappresentante titolare e 
che la Dott.ssa Italia Contestabile è la rappre-
sentante supplente; 

Considerato che, per quanto riguarda la rap-
presentanza del Servizio Gestione Rifiuti della 
Direzione Protezione Civile Ambiente, la stessa 
possa essere costituita dal Dirigente pro-
tempore del Servizio o suo delegato; 

Preso atto delle designazioni effettuate dagli 
Enti, come sopra riportato; 

Considerato che la partecipazione dei com-
ponenti alle attività del �Comitato regionale 
tecnico-scientifico interdisciplinare�, è svolta 
senza oneri aggiuntivi per la Regione Abruzzo;  

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione Prote-
zione Civile Ambiente, in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa della procedura seguita 
ed alla legittimità del presente provvedimento; 

Udita la relazione del componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile Am-
biente; 

Vista la L.R. 14.09.99, n. 77 recante: �Nor-
me in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo�; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 
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DELIBERA 

Per le motivazioni di cui in premessa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di istituire ai sensi all�art. 2, comma 3 della 
L.R. 4.08.2009, n. 11 un �Comitato regiona-
le tecnico-scientifico interdisciplinare� che 
supporti le attività del Servizio Gestione Ri-
fiuti inerenti la redazione conclusiva del 
�Piano regionale di protezione 
dell�ambiente, decontaminazione, smalti-
mento e bonifica ai fini della difesa dai peri-
coli derivanti dall�amianto�, cd. �PRA�, co-
stituito nel modo seguente: 

- n. 1 rappresentante della Regione A-
bruzzo � Direzione Protezione Civile 
Ambiente - Servizio Gestione Rifiuti; 

- n. 2 rappresentanti della Regione Abruz-
zo - Direzione Politiche della salute in 
rappresentanza del Servizio TSAL e del 
Servizio IESP; 

- n. 1 rappresentante dell�ARTA Abruzzo 
- Centro di Riferimento Regionale A-
mianto (C.R.R.A.);  

- n. 1 rappresentante dell�Unione delle 
Province d�Italia - Abruzzo (UPA);  

2. di nominare i componenti del �Comitato 
regionale tecnico-scientifico interdisciplina-
re�, come da designazioni dei soggetti par-
tecipanti, nelle seguenti persone:  

- Dott. Franco Gerardini (o suo delegato) 
� in rappresentanza della Regione A-
bruzzo - Servizio Gestione Rifiuti (con 
funzioni di coordinamento delle attività); 

- Dott. Mauro Campanella - in rappresen-
tanza della ARTA. Abruzzo - Membro 
componente; 

- Dott. Giorgio Robuffo - in rappresentan-
za della Servizio TSAL AUSL di Pesca-
ra � Membro componente; 

- Dott.ssa Adelina Stella - in rappresen-
tanza della Servizio IESP AUSL di Pe-
scara � Membro componente;  

- Dott.ssa Emanuela Paris - in rappresen-
tanza della Unione delle Province 
d�Italia - Abruzzo (UPA) - Membro 
componente; 

3. di stabilire che l�attività del �Comitato 
regionale tecnico-scientifico interdisciplina-
re� ha le seguenti finalità: 

- elaborare le proposte per l�attuazione 
delle disposizioni previste dall�art. 3 del-
la L.R. 04.08.2009, n. 11; 

- supportare le attività di elaborazione di 
una proposta di PRA, tenendo conto del-
le linee guida di cui alla DGR n. 689 del 
9.07.2007, da sottoporre all�esame ed 
approvazione degli organi competenti; 

4. di incaricare il competente Servizio Gestio-
ne Rifiuti - Ufficio Attività Tecniche, per 
l�attuazione degli adempimenti tecnico-
amministrativi conseguenti alla approvazio-
ne del presente provvedimento; 

5. di notificare il presente atto ai componenti 
del �Comitato regionale tecnico-scientifico 
interdisciplinare�; 

6. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. della Regione 
Abruzzo e sul sito web della Regione A-
bruzzo � Gestione rifiuti e bonifiche. 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 03.05.2010, n. 349: 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. � Protocollo 

d�intesa tra la Regione Abruzzo ed Ecoistitu-
to Abruzzo denominato: �Mondocompost�. 
Approvazione. 
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LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che tra le priorità individuate dalla 
legislazione ambientale più recente figura la 
selezione alla fonte dei rifiuti di provenienza 
alimentare, degli scarti delle produzioni vegeta-
li ed animali e comunque delle frazioni ad alto 
tasso di umidità e che la frazione organica, 
costituita da residui alimentari e da scarti di 
manutenzione del verde privato e pubblico, 
costituisce la principale componente merceolo-
gica dei rifiuti, oscilla tra il 30% - 40% dei 
rifiuti urbani ed assimilati; 

Vista la proposta di Protocollo d�Intesa 
dell�Ecoistituto di Pescara, denominata �Mon-
docompost�, inviata alla Regione Abruzzo � 
Servizio Gestione Rifitui con nota prot.n. eco-
ab/go/001/2010 del 2.02.2010, acquisita al 
Servizio Gestione Rifiuti con nota prot.n. 
RA/22870 del 4.02.2010; 

Visto il D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 �Norme 
in materia ambientale� e s.m.i., che ha modifi-
cato le norme in materia di gestione dei rifiuti, 
stabilendo che la gestione degli stessi costitui-
sca attività di pubblico interesse, la quale deve 
assicurare un�elevata protezione ambientale e 
controlli efficaci; 

Considerato che ai sensi dell�art. 178, com-
ma 3, del D.Lgs.152/06 e s.m.i., la gestione dei 
rifiuti è effettuata conformemente ai principi di 
precauzione, di prevenzione, di proporzionalità, 
di responsabilizzazione e di cooperazione di 
tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella 
distribuzione, nell�utilizzo e nel consumo di 
beni da cui originano i rifiuti, nel rispetto dei 
principi dell�ordinamento comunitario e nazio-
nale; 

Visto il D.Lgs 13.01.2003, n. 36 �Attuazio-
ne della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti� e s.m.i., che ha previsto 
l�individuazione di obiettivi di riduzione dei 
Rifiuti Urbani Biodegradabili (RUB) da collo-
care in discarica, nel modo seguente: 

- entro 5 anni (2008) < 173Kg/ab/a (-25 
%); 

- entro 8 anni (2011) < 115 Kg/ab/a (-50 
%); 

- entro 15 anni (2018) < 81 Kg/ab/a (-65 
%). 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 �Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti� e s.m.i., conte-
nente l�approvazione del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR), pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 21.12.2007; 

Considerato inoltre, che la L.R. 45/07 e 
s.m.i., prevede al capo IV �Azioni per lo svi-
luppo del recupero e del riciclo� ed in particola-
re:  

- all�art. 22 �Azioni di prevenzione e ridu-
zione della produzione di rifiuti�, com-
ma 2, lett. d), la divulgazione ed incenti-
vazione della pratica del compostaggio 
domestico degli scarti alimentari e di 
giardinaggio;  

- all�art. 23 �Obiettivi di raccolta differen-
ziata e di riciclo�, che ordina la materia 
della raccolta differenziata su tutto il ter-
ritorio regionale e fissa obiettivi, stru-
menti, direttive ed indirizzi per 
l�esercizio delle funzioni proprie e quelle 
attribuite agli enti locali e per le attività 
di controllo; 

- all�art. 24 �Promozione del riuso, rici-
claggio e recupero�, che prevede, al 
comma 4, programmi per favorire 
l�utilizzo degli ammendanti (lett. i) e 
delle frazioni organiche stabilizzate per 
interventi in campo ambientale (lett. j), 
nonché per favorire la diffusione del 
compostaggio domestico da scarti ali-
mentari e da rifiuti vegetali;  

- all�art. 27 �Rifiuti Urbani Biodegradabi-
li�, in cui si prevede che la Giunta regio-
nale emana apposite direttive per garan-
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tire l�effettivo recupero delle frazioni 
biodegradabili (RUB); 

- all�art. 58 �Incentivi e premialità�, in cui 
si prevede che la Giunta regionale possa 
concedere contributi anche per 
l�incentivazione delle attività di compo-
staggio domestico.  

Vista la L.R. 17.07.2007, n. 22 �Promozione 
dell�utilizzo dei rifiuti compostabili e degli 
ammendanti per la tutela della qualità dei suo-
li�, che prevede la promozione e diffusione 
delle attività di compostaggio delle frazioni 
organiche;  

Visto il D.Lgs 13.01.2003, n. 36 �Attuazio-
ne della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti� e s.m.i., che prevede 
all�articolo 5, comma 1, l�approvazione da parte 
della Regione di apposito programma per la 
riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare 
in discarica; 

Richiamato il �Programma regionale per la 
riduzione dei rifiuti biodegradabili da avviare in 
discarica�, denominato �Programma RUB�, che 
la Regione Abruzzo ha approvato con L.R. 
23.06.2006, n. 22, pubblicata nel B.U.R.A. n. 37 
Ordinario del 7.07.2006; che prevede le diverse 
azioni da attuare, su base regionale e provincia-
le e/o Ambito Territoriale Ottimale (ATO - art. 
14 della L.R. 45/07 e s.m.i.), per il raggiungi-
mento dei suddetti obiettivi, come previsti dal 
D.Lgs.36/03 e s.m.i.; 

Richiamata la DGR n. 167 del 24.02.2007 
�Direttive applicative del programma regionale 
rifiuti urbani biodegradabili e per la libera 
circolazione delle frazioni di rifiuti urbani 
oggetto di raccolta differenziata destinate al 
recupero�, contenenti disposizioni per incre-
mentare le raccolte differenziate delle frazioni 
organiche al fine di diminuire i quantitativi di 
RUB da conferire in discarica;  

Richiamata la DGR n. 1012 del 29.10.2008, 
avente per oggetto: �L.R. 19.12.2007, n. 45 - 
Programma per la prevenzione e riduzione della 

produzione dei rifiuti, denominato: Ridurre e 
riciclare per vivere meglio. Approvazione�, 
pubblicata sul B.U.R.A. Speciale Ambiente n. 
85 del 28.11.2008, che prevede tra i progetti 
finalizzati alla prevenzione e riduzione della 
produzione di rifiuti, quello relativo al �Com-
postaggio domestico�; 

Vista la Circolare del 22.03.2005 (G.U. n. 
81 del 8 aprile 2005), che indica tra i prodotti 
iscrivibili al �Repertorio del riciclaggio�, gli 
ammendanti per impiego agricolo e florovivai-
stico; 

Ritenuto che il recupero delle frazioni orga-
niche tramite il compostaggio domestico o 
autocompostaggio possa: 

a) dare un contributo significativo alla cor-
retta gestione dei rifiuti, diminuendo le 
quantità che devono essere smaltite e ri-
ducendo i relativi costi; 

b) ridurre i rischi di inquinamento delle ac-
que di falda e di produzione di gas ma-
leodoranti in discarica, nonché ridurre 
l�inquinamento atmosferico che si a-
vrebbe bruciando tali scarti; 

c) garantire la fertilità del suolo, soprattutto 
con l�apporto di sostanza organica, sem-
pre più ridotta a causa dell�uso massic-
cio di concimi chimici.  

Ribadito altresì, che il compostaggio dome-
stico, consente delle economie gestionali, evi-
tando al Comune l�acquisto di materiali e so-
stanze per la concimazione dei terreni ed, inol-
tre, l�attività è coerente con le finalità del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., della L.R. 45/07 e s.m.i. 
e del PRGR, per la realizzazione di iniziative 
tese a realizzare un sistema di gestione integrata 
dei rifiuti nella Regione Abruzzo; 

Considerato altresì, che si rende necessario 
attivare iniziative che prevedano la diffusione 
del compostaggio domestico da parte dei Co-
muni, coinvolgendo in particolare le utenze 
familiari disponibili; 
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Ritenuto di prevedere la possibilità da parte 
dei Comuni e/o AdA o Consorzi comprensoriali 
e loro Società SpA, nell�ambito della promo-
zione ed applicazione di una eco-fiscalità nella 
gestione dei rifiuti urbani, ai sensi della L.R. 
45/07 e s.m.i., alle utenze praticanti le attività 
del �compostaggio domestico�, agevolazioni 
fiscali, nell�ottica di premiare le buone pratiche 
ambientali da parte dei cittadini-utenti, per la 
qual cosa la Regione Abruzzo � Servizio Ge-
stione Rifiuti provvederà, in collaborazione con 
l�ANCI, a sensibilizzare ulteriormente i Comu-
ni e tutti i diversi soggetti, a vario titolo, inte-
ressati (Enti, Istituzioni scolastiche, Associa-
zioni ambientaliste e dei consumatori, ..etc.); 

Ritenuto che le risorse necessarie per far 
fronte al finanziamento degli interventi previsti 
dal presente provvedimento, valutabili in circa 
15.000 Euro (compreso I.V.A., se dovuta), 
saranno reperite sul capitolo di spesa 292210 
del bilancio del corrente esercizio finanziario;  

Visto lo Statuto dell�Ecoistituto Abruzzo, 
inviato con nota prot.n. ecoab/go/002/2010 
dell�1.04.2010, acquisito al Servizio Gestione 
Rifiuti con nota prot.n. RA/60995 del 
2.04.2010, che prevede in particolare all�art. 1 
�Costituzione� che lo stesso è senza scopo di 
lucro; 

Ritenuto di accogliere favorevolmente la 
proposta di Protocollo d�intesa avanzata 
dall�Ecoistituto Abruzzo, con nota prot.n. eco-
ab/go/001/2010 del 2.02.2010, per i seguenti 
motivi: 

1. è coerente con la programmazione re-
gionale di settore (PRGR � L.R. 45/07 e 
s.m.i.); 

2. attua i programmi specifici finalizzati al-
la prevenzione e riduzione della produ-
zione dei rifiuti di cui alla DGR n. 167 
del 24.02.2007 ed alla DGR n. 1012 del 
29.10.2008;  

3. costituisce un�importante ed essenziale 
momento di informazione-formazione 

per gli utenti interessati e per gli opera-
tori del settore; 

4. rientra tra le azioni di concertazione e 
collaborazione previste dal SGR per 
l�attuazione di uno dei princìpi comuni-
tari di settore della �responsabilità con-
divisa� tra tutti gli attori del sistema di 
gestione del ciclo dei rifiuti.  

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione Prote-
zione Civile Ambiente, in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa della procedura seguita 
ed in ordine alla legittimità del presente prov-
vedimento; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile Am-
biente; 

Visti 

il D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

la L.R. 45/07 e s.m.i.; 

Vista la L.R.14.09.99, n. 77 recante: �Nor-
me in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo�; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di approvare lo schema di Protocollo 
d�intesa tra la Regione Abruzzo e 
l�Ecoistituto Abruzzo, denominato: �Mon-
docompost�, Allegato alla presente delibe-
razione, parte integrante e sostanziale della 
stessa; 

2. di autorizzare l�Assessore regionale alla 
Protezione Civile Ambiente, alla sottoscri-
zione del Protocollo d�intesa denominato: 
�Mondocompost�;  
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3. di incaricare il Servizio Gestione Rifiuti 
per l�attuazione dei connessi adempimenti 
tecnico-amministrativi conseguenti 
all�adozione del presente atto; 

4. di inviare il presente provvedimento 
all�Ecoistituto Abruzzo di Pescara; 

5. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell�Allegato, nel Bollettino Ufficiale della

Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo � Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 02.03.2010, n. DR4/28: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - L.R. 19.12.2007, 

n. 45 - D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006 avente 
per oggetto: «D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
� L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i. � art. 35, 
comma 1, lett. a) - Anagrafe dei siti contami-
nati - Disciplinare tecnico per la gestione e 
l�aggiornamento». Siti di discarica in località 
�La Cona�, �Monte Caticchio - Paganica�, 
�Monte Caticchio � Tempera�, nel Comune 
dell�Aquila (AQ) individuati rispettivamente 
con codici ARTA AQ220022, AQ230036, 
AQ230034. Approvazione dei Piani di carat-
terizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

di approvare ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006 
n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 � DGR 
n. 1529 del 27.12.2006, i Piani di caratterizza-
zione dei siti di discarica in località �La Cona�, 
�Monte Caticchio - Paganica�, �Monte Catic-
chio � Tempera�, , nel Comune dell�Aquila 
(AQ) individuati rispettivamente con codici 
ARTA AQ220022, AQ230036, AQ230034, con 
le seguenti prescrizioni espresse per ciascun 
caso: 

1. Loc. la Cona (AQ220022), 

a) realizzare i sondaggi previsti, il più pos-

sibile vicini ai limiti della discarica; 

b) tenere conto,riguardo i successivi inter-
venti di MISE e/o permanente, degli a-
spetti legati alla stabilità dell�intero sito 
ai fini della verifica della stabilità del 
corpo discarica; 

c) calcolare la produzione di percolato pro-
dotto considerando l�estensione e le pre-
cipitazioni relative all�area, tenuto conto 
che la discarica è priva di idonea coper-
tura e non si hanno certezze circa 
l�impermeabilizzazione del fondo disca-
rica, al fine di verificare se tutto il perco-
lato prodotto viene effettivamente capta-
to; 

2. Loc. Monte Caticchio - Paganica 
(AQ230036), 

e) spostare il sondaggio di monte nella zo-
na compresa tra la discarica ed il corso 
d�acqua (Fiume Vera) e di prelevare il 
campione di top-soil in due punti; 

f) considerato che le concentrazioni di al-
cuni parametri, prelevate nelle acque su-
perficiali del Fiume Vera aumentano da 
monte a valle,individuare se la sorgente 
è da ricondursi alla discarica o/e ad altre 
sorgenti/fonti di contaminazione 

g) approfondire le indagini prelevando an-
che campioni di sedimento 

h) prelevare i campioni di terreno secondo 
le indicazioni del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 
ed in particolare dovranno essere prele-
vati i campioni di terreno per granulo-
metrie e FOC e definire i parametri pre-
visti dalle linee guida APAT/ISPRA, ai 
fini dell�analisi di rischio; 

3. Loc. Monte Caticchio - Tempe-
ra(AQ230034), 

c) prelevare campioni di top-soil in due 
punti; 
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d) rimuovere i rifiuti rilevati dal tecnico nel 
sito e nell�intorno, qualora non fosse sta-
to già effettuato; 

per i tre siti, 

d) prelevare i campioni di terreno secondo 
le indicazioni del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 
ed in particolare dovranno essere prele-
vati i campioni di terreno per granulo-
metrie e FOC e definire i parametri pre-
visti dalle linee guida APAT/ISPRA, ai 
fini dell�analisi di rischio; 

e) prelevare un campione di rifiuto per un 
test di cessione; 

f) georeferire tutti i punti di indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

di stabilire ai sensi dell�art. 242, comma 4 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 mesi 
dall�approvazione dei Piani di caratterizzazione, 
siano eseguiti i lavori previsti dagli stessi ed il 
soggetto responsabile presenti agli Enti interes-
sati (Regione/Servizio Gestione Rifiuti e Servi-
zio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile, Pro-
vincia dell�Aquila, ARTA - Dipartimento pro-
vinciale dell�Aquila, ASL dell�Aquila), i risul-
tati dell�analisi di rischio, ove necessaria; 

di riservarsi di adottare eventuali ulteriori 
provvedimenti, previa comunicazione da parte 
del soggetto responsabile, anche in riferimento 
ad eventuali proroghe temporali, oggettivamen-
te necessarie; 

di stabilire altresì, che gli interventi riferiti 
all�attuazione dei Piani di caratterizzazione, 
siano preventivamente concordati con l� ARTA 
� Dipartimento provinciale dell�Aquila; 

di provvedere alla notifica del presente 
provvedimento al Comune dell�Aquila (AQ), 
Provincia dell�Aquila, ARTA - Dipartimento 
provinciale dell�Aquila, ASL dell�Aquila; 

di inviare copia del presente provvedimento 
al Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile 
della Direzione Protezione Civile - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 05.03.2010, n. DR4/33: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - L.R. 19.12.2007, 

n. 45 - D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006 avente 
per oggetto: «D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
� L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i. � art. 35, 
comma 1, lett. a) - Anagrafe dei siti contami-
nati - Disciplinare tecnico per la gestione e 
l�aggiornamento». Siti di discarica nel Co-
mune di CERCHIO (AQ) in località Fonte 
Regina, individuato con codice ARTA 
AQ220013. Approvazione del Piano di Ca-
ratterizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

di approvare ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006 
n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 � DGR 
n. 1529 del 27.12.2006, il Piano di Caratteriz-
zazione del sito di discarica in località Fonte 
Regina, nel Comune di CERCHIO (AQ), indi-
viduato con codice ARTA AQ220013, con le 
seguenti prescrizioni: 

a) presentare una carta dettagliata con 
l�indicazione delle quote dei piezometri 
e l�andamento presumibile della falda; 

b) realizzare un ulteriore stendimento geoe-
lettrico lungo il bordo a valle della disca-
rica; 

c) spostare i sondaggi in maniera tale da 
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circondare il corpo discarica, in posizio-
ne differente rispetto a quelli già realiz-
zati ed allestirli tutti a piezometro, per 
delimitare il plume di contaminazione; 

d) effettuare il numero minimo di campio-
namenti di terreno �pari a tre � previsto 
dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i., per ciascun 
sondaggio; 

e) effettuare campionamenti di acque su-
perficiali e sedimenti lungo il fosso limi-
trofo, a monte ed a valle idrogeologico 
della discarica; 

f) effettuare un test di cessione sul rifiuto; 

g) verificare la presenza di pozzi a valle i-
drogeologico della discarica ed effettua-
re campionamenti delle acque; 

h) effettuare le analisi delle acque per i soli 
metalli sul campione filtrato cosi come 
previsto dal D. Lgs. 30/2009; 

i) georeferire tutti i punti di indagini, indi-
cando altresì i limiti di proprietà del sito; 

j) concordare la data di inizio dei lavori di 
indagine con l�ARTA e dare comunica-
zione del cronoprogramma con almeno 
quindici giorni di anticipo; 

di stabilire ai sensi dell�art. 242, comma 4 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 mesi 
dall�approvazione del Piano di Caratterizzazio-
ne, siano eseguiti i lavori previsti dallo stesso 
ed il soggetto responsabile presenti agli Enti 
interessati (Regione/Servizio Gestione Rifiuti e 
Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile, 
Provincia dell'Aquila, ARTA - Dipartimento 
Provinciale dell'Aquila, ASL di Avezza-
no/Sulmona), i risultati dell�analisi di rischio, 
ove necessaria; 

di riservarsi di adottare eventuali ulteriori 
provvedimenti, previa comunicazione da parte 
del soggetto responsabile, anche in riferimento 
ad eventuali proroghe temporali, oggettivamen-
te necessarie;  

di stabilire altresì, che gli interventi riferiti 
all�attuazione del Piano di Caratterizzazione, 
siano preventivamente concordati con l� ARTA 
� Dipartimento Provinciale dell'Aquila; 

di stabilire inoltre che l�eventuale Analisi di 
Rischio dovrà essere redatta, seguendo gli 
ultimi criteri metodologici stabiliti dall�ISPRA; 

di provvedere alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di CERCHIO (AQ), 
Provincia dell'Aquila, ARTA - Dipartimento 
Provinciale dell'Aquila, ASL di Avezza-
no/Sulmona; 

di inviare copia del presente provvedimento 
al Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile 
della Direzione Protezione Civile - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 08.03.2010, n. DR4/36: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i.- D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 avente per oggetto: «D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. � L.R. 28.04.2000 n. 
83 e s.m.i. � art. 35, comma 1, lett. a) - Ana-
grafe dei siti contaminati - Disciplinare tec-
nico per la gestione e l�aggiornamento». Siti 
di discarica nel Comune di SULMONA (AQ) 
in località Noce Mattei, individuato con 
codice ARTA AQ220036. Approvazione del 
Piano di Caratterizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
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scritte, 

di approvare ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006 
n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 � DGR 
n. 1529 del 27.12.2006, il Piano di Caratteriz-
zazione e s.m.i. del sito di discarica in località 
Noce Mattei, nel Comune di SULMONA (AQ), 
individuato con codice ARTA AQ220036, con 
le seguenti prescrizioni, di cui al verbale della 
Conferenza dei Servizi del 22.12.2009: 

a) georeferire tutti i punti di indagini, indi-
cando altresì i limiti di proprietà del sito; 

b) concordare la data di inizio dei lavori di 
indagine con l�ARTA e dare comunica-
zione del cronoprogramma con almeno 
quindici giorni di anticipo; 

di stabilire ai sensi dell�art. 242, comma 4 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 mesi 
dall�approvazione del Piano di Caratterizzazio-
ne, siano eseguiti i lavori previsti dallo stesso 
ed il soggetto responsabile presenti agli Enti 
interessati (Regione/Servizio Gestione Rifiuti e 
Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile, 
Provincia dell'Aquila, ARTA - Dipartimento 
Provinciale dell'Aquila, ASL di Avezza-
no/Sulmona), i risultati dell�analisi di rischio, 
ove necessaria; 

di riservarsi di adottare eventuali ulteriori 
provvedimenti, previa comunicazione da parte 
del soggetto responsabile, anche in riferimento 
ad eventuali proroghe temporali, oggettivamen-
te necessarie;  

di stabilire altresì, che gli interventi riferiti 
all�attuazione del Piano di Caratterizzazione, 
siano preventivamente concordati con l� ARTA 
� Dipartimento Provinciale dell'Aquila; 

di stabilire altresì, che l�eventuale Analisi di 
Rischio dovrà essere redatta, seguendo gli 
ultimi criteri metodologici stabiliti dall�ISPRA; 

di provvedere alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di SULMONA 
(AQ), Provincia dell'Aquila, ARTA - Diparti-

mento Provinciale dell'Aquila, ASL di Avezza-
no/Sulmona; 

di inviare copia del presente provvedimento 
al Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile 
della Direzione Protezione Civile - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 09.03.2010, n. DR4/38: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 avente per oggetto: «D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. � L.R. 28.04.2000 n. 
83 e s.m.i. � art. 35, comma 1, lett. a) - Ana-
grafe dei siti contaminati - Disciplinare tec-
nico per la gestione e l�aggiornamento». Siti 
di discarica nel Comune di TORREVEC-
CHIA TEATINA (CH) in località valle del-
l'inferno II, individuato con codice ARTA 
CH214902. Approvazione dei risultati del 
Piano di caratterizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

di approvare ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006 
n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. 
� DGR n. 1529 del 27.12.2006, i risultati del 
Piano di caratterizzazione del sito di discarica 
in località valle dell'inferno II, nel Comune di 
TORREVECCHIA TEATINA (CH), approvato 
con D.D. n. DN3/71 del 10.02.2009, con le 
seguenti prescrizioni di cui alla Conferenza dei 



Pag. 70 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 30 Speciale (28.05.2010) 

 

Servizi del 26.11.2009: 

a) svolgere una corretta gestione della di-
scarica, in cui tra l�altro sia prevista la 
raccolta e lo smaltimento del percolato;  

b) mettere in atto interventi di messa in si-
curezza sulla vasca di contenimento del 
percolato; 

c) predisporre un�apposita ordinanza che 
vieti l�utilizzo delle acque sotterranee 
nei pozzi posti a valle idrogeologico del 
sito, fino ad accertamenti diretti sui poz-
zi stessi; 

d) ASL e Comune concordino le misure di 
prevenzione da adottare sui pozzi, ber-
saglio della contaminazione; 

e) predisporre il piano degli interventi di 
bonifica e ripristino ambientale, ovvero 
di messa in sicurezza permanente del si-
to interessato e relativo piano di control-
li; 

f) eseguire con urgenza i lavori di imper-
meabilizzazione della vasca di conteni-
mento del percolato, al fine di rimuovere 
la perdita in atto; 

g) apporre segnali di pericolo nelle aree in-
teressate; 

h) verificare lo stato di tenuta della vasca di 
lavaggio prevedendone l�eventuale di-
smissione con relativo campionamento 
dei terreni delle pareti e fondo scavo, per 
valutare se la stessa rappresenti la sor-
gente primaria di contaminazione da I-
drocarburi, prevendendone quindi la 
successiva messa in sicurezza; 

di stabilire altresì che gli interventi riferiti 
all�attuazione delle prescrizioni di cui al presen-
te atto siano preventivamente concordati con l� 
ARTA � Dipartimento Provinciale di Chieti; 

di provvedere alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di TORREVEC-
CHIA TEATINA (CH), Provincia di Chieti, 

ARTA - Dipartimento Provinciale di Chieti, 
ASL di Chieti; 

di inviare copia del presente provvedimento 
al Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile 
della Direzione Protezione Civile - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 18.03.2010, n. DR4/49: 
Spedizioni di rifiuti � Regolamento (CE) 

1013/06 e D.M. 370/98 - Svincolo della poliz-
za fidejussoria-notifica IT 009036- 
N.GE0612208 presentata dalla Ditta � ECO 
VALSABBIA. S.r.l. Via Miro Sonetti, 7 
Gavardo (BS). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

- lo svincolo della polizza fidejussoria 
N.GE0612208 del 28/04/09 contratta dalla 
Eco Valsabbia S.r.l., via Miro Bonetti, 7 
Gavardo (BS) a beneficio del Ministero 
dell�Ambiente, via Cristoforo Colombo, 44 
(Roma) emessa in Bergamo dalla Società 
Atradius Credit Insurance N.V.. 

- di notificare il presente atto alla Ditta Eco 
Valsabbia s.r.l., con sede operativa in via 
Miro Bonetti, 7 Gavardo (BS), alla società 
Atradius Credit Insurance N.V. � Agenzia di 
Bergamo e alla Provincia di Chieti territo-
rialmente competente. 

- di provvedere alla pubblicazione del presen-
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te atto, per estratto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 30.03.2010, n. DR4/53: 

D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 avente per oggetto: «D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. � L.R. 28.04.2000 n. 
83 e s.m.i. � art. 35, comma 1, lett. a) - Ana-
grafe dei siti contaminati - Disciplinare tec-
nico per la gestione e l�aggiornamento». Siti 
di discarica nel Comune di MONTEREALE 
(AQ) in località Molinella, individuato con 
codice ARTA AQ230023. Approvazione del 
Piano di caratterizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

di Approvare ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006 
n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.� 
DGR n. 1529 del 27.12.2006, il Piano di carat-
terizzazione del sito di discarica in località 
Molinella, nel Comune di MONTEREALE 
(AQ), individuato con codice ARTA 
AQ230023, con le seguenti prescrizioni: 

a) riposizionare i sondaggi in prossimità del 
corpo discarica (intorno) in maniera tale da 
ricostruire la morfologia e la direzione del 
flusso di falda; 

b) evidenziare e definire l�area di proprietà, 

quale operazione necessaria per identificare 
il punto di conformità per l�analisi di ri-
schio; 

c) ricercare tutti i parametri necessari per 
effettuare l�analisi di rischio così come ri-
chiesto dalle linee guida APAT e criteri del 
D. Lgs. 4/2008; 

d) effettuare le analisi proposte almeno nel o 
nei piezometri a valle, mentre negli altri la 
ricerca potrà essere limitata ai soli parametri 
previsti dalle linee guida della Regione;  

e) ripetere le analisi anche nel piezometro 
realizzato in fase di indagine preliminare; 

f) prelevare i campioni di terreno così come 
previsto dal D. Lgs. 152/06 e ricercando i 
soli parametri delle linee guida; 

g) definire geometricamente il corpo di disca-
rica; 

h) effettuare la rimozione dei rifiuti abbando-
nati sul corpo discarica; 

i) georeferire tutti i punti di indagine; 

j) concordare con l�ARTA � Dipartimento 
Provinciale dell�Aquila, l�inizio dei lavori di 
indagine e comunicare il cronoprogramma 
con almeno quindici giorni di anticipo. 

di Stabilire ai sensi dell�art. 242, comma 4 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 mesi 
dall�approvazione del piano di caratterizzazio-
ne, siano eseguiti i lavori previsti dallo stesso 
ed il soggetto responsabile presenti agli Enti 
interessati (Regione/Servizio Gestione Rifiuti e 
Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile, 
Provincia dell'Aquila, ARTA - Dipartimento 
provinciale dell'Aquila, ASL dell'Aquila), i 
risultati dell�analisi di rischio, ove necessaria; 

di Riservarsi di adottare eventuali ulteriori 
provvedimenti, previa comunicazione da parte 
del soggetto responsabile, anche in riferimento 
ad eventuali proroghe temporali, oggettivamen-
te necessarie;  
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di Stabilire altresì, che gli interventi riferiti 
all�attuazione del Piano di caratterizzazione, 
siano preventivamente concordati con l� ARTA 
� Dipartimento provinciale dell'Aquila; 

di Provvedere alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di MONTEREALE 
(AQ), provincia dell'Aquila, ARTA - Diparti-
mento provinciale dell'Aquila, ASL dell'Aquila; 

di Inviare copia del presente provvedimento 
al Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile 
della Direzione Protezione Civile - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 31.03.2010, n. DR4/54: 
DGR n. 1090 del 2.10.2006 � Progetto per 

la raccolta differenziata domiciliare 
nell�Unione di Comuni �Città Territorio� 
Val Vibrata (TE). Revoca incentivi di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. DN3/236 del 
25.07.2008. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

1. di revocare gli incentivi concessi all�Unione 
di Comuni �Città Territorio� Val Vibrata, 
per l�attuazione dei servizi di raccolta diffe-
renziata domiciliare, di cui alla D.D. n. 
DN3/236 del 25.07.2008, pari alla somma di 
� 161.250,00 
(centosessantunomiladuecentocinquanta/00)
, IVA inclusa; 

2. di riservarsi l�adozione degli ulteriori ed 
opportuni provvedimenti riferiti alla desti-
nazione finale delle risorse finanziarie di cui 
al presente atto e resesi disponibili;  

3. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento all�Unione di Comuni �Città Territo-
rio� Val Vibrata ed all�Amministrazione 
Provinciale di Teramo; 

4. di pubblicare il presente provvedimento nel 
B.U.R.A. della Regione Abruzzo e sul sito 
web della Regione Abruzzo � Gestione Ri-
fiuti e Bonifiche. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 01.04.2010, n. DR4/57: 
DGR n. 1090 del 2.10.2006 � Progetto per 

la raccolta differenziata domiciliare nel 
Comune di Fraine (CH). Liquidazione saldo 
finale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

1. di liquidare in favore del Comune di Fraine 
(CH), la somma di � 4.251,19 (quattromila-
duecentocinquantuno/19), come saldo fina-
le, pari al rimanente 50% del contributo to-
tale a carico della Regione, per l�attuazione 
dei servizi di raccolta differenziata domici-
liare; 

2. di imputare la spesa di � 4.251,19 sul capi-
tolo 292210 C/residui del corrente esercizio 
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finanziario (codice S.I.O.P.E. 2234), impe-
gnata con Determinazione Dirigenziale n. 
DN3/178 del 30.11.2007 (impegno n. 5106), 
che presenta la necessaria disponibilità; 

3. di prescrivere al Comune di Fraine il rigoro-
so rispetto delle disposizioni contenute nel 
disciplinare di concessione allegato alla DD 
n. DN3/251 del 14.08.2008 ed in particolare 
quelle di cui all�art. 10, comma 2, in con-
formità con il punto 10) dell�Allegato 1 del 
bando pubblico;  

4. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento alla Direzione Regionale Riforme I-
stituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive � Servizio Ragioneria e Credito ed 
al Comune interessato; 

5. di pubblicare il presente provvedimento nel 
B.U.R.A. della Regione Abruzzo e sul sito 
web della Regione Abruzzo � Gestione Ri-
fiuti e Bonifiche. 

AUTORIZZA 

Il Servizio Ragioneria e Credito al paga-
mento della somma spettante pari ad � 4.251,19 
(capitolo 292210) al Comune di Fraine (CH) 
per l�attuazione dei servizi di raccolta differen-
ziata domiciliare:  

Comune di Fraine codice sezione 400 codi-
ce IBAN IT54Z0100003245400300304172. 

Vista la circolare ministeriale n. 22 del 
29.07.08 che, nel fornire delucidazioni sulle 
modalità di attuazione dell�art. 48 bis del DPR 
29.9.73 n. 602, recante disposizioni in materia 
di pagamenti da parte delle pubbliche Ammini-
strazioni, chiarisce che le disposizioni citate nel 
suddetto art. 48 bis non trovano applicazione 
nei confronti delle pubbliche Amministrazioni. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 03.05.2010, n. DR4/69: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i.- D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 avente per oggetto: «D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. � L.R. 28.04.2000 n. 
83 e s.m.i. � art. 35, comma 1, lett. a) - Ana-
grafe dei siti contaminati - Disciplinare tec-
nico per la gestione e l�aggiornamento». Siti 
di discarica nel Comune di CELENZA SUL 
TRIGNO (CH) in località Difesa, individuato 
con codice ARTA VS220005. Approvazione 
del Piano di caratterizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

di approvare ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006 
n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.� 
DGR n. 1529 del 27.12.2006, il Piano di carat-
terizzazione del sito di discarica in località 
Difesa, nel Comune di CELENZA SUL TRI-
GNO (CH), individuato con codice ARTA 
VS220005, con le seguenti prescrizioni: 

a) integrare le indagine con un ulteriore son-
daggio da ubicarsi a valle della discarica ol-
tre all�S3 già proposto; 

b) ricercare tutti i parametri necessari per 
implementare il modello sito-specifico (pH, 
TOC, granulometria secondo ultima rev. li-
nee guida APAT; 

c) di georeferire tutti i punti d�indagine realiz-
zati e da realizzare; 
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d) effettuare il campionamento delle acque 
superficiali e dei sedimenti del fosso, subito 
a valle della discarica; 

e) spostare il sondaggio denominato S3 in 
direzione nord/nord-est; 

f) attestare le profondità di perforazione 
all�interno del corpo sedimentario denomi-
nato L1 (aquifero); 

g) indicare, nella rappresentazione dello stato 
di contaminazione, le metodologie utilizzate 
per la realizzazione delle carte piezometri-
che e delle isoconcentrazioni nonchè la sti-
ma dell�errore valutato; 

di stabilire ai sensi dell�art. 242, comma 4 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 mesi 
dall�approvazione del piano di caratterizzazio-
ne, siano eseguiti i lavori previsti dallo stesso 
ed il soggetto responsabile presenti agli Enti 
interessati (Regione/Servizio Gestione Rifiuti e 
Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile, 
Provincia di Chieti, ARTA - Dipartimento 
provinciale di Vasto - San Salvo, ASL di Lan-
ciano/Vasto), i risultati dell�analisi di rischio, 
ove necessaria; 

di riservarsi di adottare eventuali ulteriori 
provvedimenti, previa comunicazione da parte 
del soggetto responsabile, anche in riferimento 
ad eventuali proroghe temporali, oggettivamen-
te necessarie;  

di stabilire altresì, che gli interventi riferiti 
all�attuazione del piano di caratterizzazione, 
siano preventivamente concordati con l� ARTA 
� Dipartimento provinciale di Vasto - San 
Salvo; 

di provvedere alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di CELENZA SUL 
TRIGNO (CH), provincia di Chieti, ARTA - 
Dipartimento provinciale di Vasto - San Salvo, 
ASL di Lanciano/Vasto; 

di inviare copia del presente provvedimento 
al Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile 
della Direzione Protezione Civile - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 03.05.2010, n. DR4/70: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i.- D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 avente per oggetto: «D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. � L.R. 28.04.2000 n. 
83 e s.m.i. � art. 35, comma 1, lett. a) - Ana-
grafe dei siti contaminati - Disciplinare tec-
nico per la gestione e l�aggiornamento». Siti 
di discarica nel Comune di GESSOPALENA 
(CH) in località Brecciarola, individuato con 
codice ARTA CH232101. Approvazione del 
Piano di caratterizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

di approvare ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006 
n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.� 
DGR n. 1529 del 27.12.2006, il Piano di carat-
terizzazione del sito di discarica in località 
Brecciarola, nel Comune di GESSOPALENA 
(CH), individuato con codice ARTA 
CH232101, con le seguenti prescrizioni: 

a) definire, evidenziare su planimetria in scala 
adeguata, il confine di proprietà necessaria 
per identificare il punto di conformità per 
l�analisi di rischio; 

b) di georeferire tutti i punti d�indagine realiz-
zati e da realizzare; 

c) comunicare all�ARTA, con congruo antici-
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po, la programmazione dell�espletamento 
dei controllo di competenza 

di stabilire ai sensi dell�art. 242, comma 4 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 mesi 
dall�approvazione del piano di caratterizzazio-
ne, siano eseguiti i lavori previsti dallo stesso 
ed il soggetto responsabile presenti agli Enti 
interessati (Regione/Servizio Gestione Rifiuti e 
Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile, 
Provincia di Chieti, ARTA - Dipartimento 
provinciale di Chieti, ASL di Lanciano/Vasto), 
i risultati dell�analisi di rischio, ove necessaria; 

di riservarsi di adottare eventuali ulteriori 
provvedimenti, previa comunicazione da parte 
del soggetto responsabile, anche in riferimento 
ad eventuali proroghe temporali, oggettivamen-
te necessarie;  

di stabilire altresì, che gli interventi riferiti 
all�attuazione del piano di caratterizzazione, 
siano preventivamente concordati con l� ARTA 
� Dipartimento provinciale di Chieti; 

di provvedere alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di GESSOPALENA 
(CH), provincia di Chieti, ARTA - Dipartimen-
to provinciale di Chieti, ASL di Lancia-
no/Vasto; 

di inviare copia del presente provvedimento 
al Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile 
della Direzione Protezione Civile - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 10.05.2010, n. DR4/72: 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. � D.Lgs. 

24.06.2003 n. 209 e s.m.i. � L.R. 19.12.2007 n. 
45 - Volturazione della titolarità della auto-
rizzazione n. DN3/69 del 29.05.2007 (rinnovo 

dell�Autorizzazione N. DF3/31 del 
24.04.2002) inerente: �l�esercizio dell�attività 
di autodemolizione, raccolta, trasporto e 
stoccaggio provvisorio di rifiuti non pericolo-
si prodotti da terzi� da: � Ditta Autodemoli-
zione Valerio Domenico sita in C/da Grotte a 
Castiglione a Casauria a: Autodemolizioni 
Piccolino Srl Contrada Grotte, 36 � Casti-
glione a Casauria (PE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

1) di volturare ai sensi del D.Lgs 03.04.2006, 
n. 152 e s.m.i. � L.R. 19.12.2007 n. 45 e 
s.m.i. la titolarità della autorizzazione n. 
DN3/69 del 29.05.2007, rinnovo 
dell�autorizzazione n. DF3/31/02 del 
24.02.2002 inerente: �l�esercizio 
dell�attività di autodemolizione, raccolta, 
trasporto e stoccaggio provvisorio di rifiuti 
non pericolosi prodotti da terzi�da: Ditta 
Autodemolizione Valerio Domenico a: Au-
todemolizioni Piccolino Srl con sede legale 
e amministrativa in c/da Grotte, n. 35 nel 
comune di Castiglione a Casuaria (Pe); 

2) di confermare, integralmente, quanto altro 
contenuto nella precedente autorizzazione, 
precisando che la validità della presente au-
torizzazione è direttamente collegata alla 
validità temporale della determinazione n. 
DN3/69 del 29.05.2007 (scadente il 
29.05.2017); 

3) di fare salva la disamina e la valutazione 
complessiva del progetto, ai sensi dell�art. 
15 del D.Lgs. 24 giugno 2003, n. 209 e 
s.m.i., che saranno oggetto di separato e 
successivo provvedimento; 
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4) di stabilire che la sussistenza dei predetti 
requisiti soggettivi, valutati in via prelimina-
re ai sensi della D.G.R. 29.11.2007, n. 1227 
non costituiscono elementi ostativi all�atto 
del rilascio della presente autorizzazione, 

5) di richiamare la ditta in oggetto agli adem-
pimenti previsti dal DM 17 dicembre 2009 e 
s.m.i.; 

6) di prescrivere che nell�impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali; ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

7) di fare salvi eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, eventuali ed ulteriori autorizzazioni, 
visti i pareri, nulla-osta e prescrizioni di 
competenza di altri Enti e Organismi, non-
ché le altre disposizioni e direttive vigenti 
nella materia, sono fatti salvi, infine, even-
tuali diritti di terzi; 

8) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Castiglione a Casauria 
(PE), all�Amministrazione Prov.le di Pesca-
ra, all�A.R.T.A Dipartimento Provinciale di 
Pescara, all�A.R.T.A (Direzione Centrale di 
Pescara), al P.R.A. della Provincia di Pesca-
ra ed all�Albo Nazionale Gestori Ambientali 
presso la C.C.I.A.A. dell�Aquila; 

9) di redigere, il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di Legge, alla Ditta Autode-
molizione Piccolino Srl con sede legale e 
amministrativa in C/da Grotte, 36 � Casti-
glione a Casauria (PE); 

10) di disporre la pubblicazione integrale del 
presente provvedimento limitatamente 
all�oggetto ed al dispositivo, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

Contro il presente provvedimento è ammes-

so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 10.05.2010, n. DR4/76: 
PTTA 1994/1996 � Settore Rifiuti � Boni-

fica areee oggetto di scarico di rifiuti ex L.R. 
27/88 � Comune di Tossicia (TE) �Bonifica 
discarica in loc. Viola� � Scheda P2/B6. 
Impegno e liquidazione della somma di � 
83.918,14 al Comune di Tossicia (TE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

1) di dare atto che con la determina n.DB8/21 
del 22/03/2010 della Direzione Riforme Isti-
tuzionali Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive � Servizio Bilancio, sono state ri-
scritte sul capitolo 292437 le somme di � 
83.918,14 già trasferita alla Regione Abruz-
zo con D.M. 8540/ARS/M/DI/G/SP del 
22/09/1997; 

2) di impegnare e liquidare a favore del Co-
mune di Tossicia, la somma di � 83.918,14 
sul capitolo 292437 (codice SIOPE 2234) , 
che presenta la relativa capienza in favore 
del Comune di Tossicia (TE), titolare della 
scheda P2/B6 relativa all�intervento deno-
minato �Bonifica discarica in loc. Viola�, in 
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ambito PTTA 1994/96, giusta ordinanza di 
reiscrizione n. DB8/21 del 22/03/2010; 

DISPONE 

- la trasmissione del presente atto al Ministero 
dell�Ambiente e della tutela del Territorio 
Servizio Ri.Bo. � ai sensi e per gli effetti del 
5.1.7 della delibera CIPE 21/12/1993; 

- la notifica del presente atto al Comune di 
Tossicia (TE). 

- di provvedere alla pubblicazione del presen-
te atto, per estratto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

AUTORIZZA 

il Servizio Affari Finanziari e Ragioneria al 
pagamento dell�importo di � 83.918,14, me-
diante versamento presso : 

Banca Tercas Filiale di Tossicia; 

- C.C. 626/9 

- CAB 77080 

- ABI 6060 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 11.05.2010, n. DR4/77: 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. � D.Lgs. 

24.06.2003 n. 209 e s.m.i. � L.R. 19.12.2007 n. 
45 - Volturazione della titolarità della auto-
rizzazione n. DF3/89 del 20.09.2005 inerente 
l�esercizio di un impianto di autodemolizio-
ne, recupero, rottamazione dei veicoli a 
motore, rimorchi e simili fuori uso da: Ditta 
�D.S.C. Autodemolizioni S.r.l.� a: Ditta 
�ABRUZZO AUTODEMOLIZIONI S.r.l.� 
Via Meucci, 64 � 64016 S. Egidio alla Vibra-
ta (TE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

1) di volturare ai sensi del D.Lgs 03.04.2006, 
n. 152 e s.m.i. � L.R. 19.12.2007 n. 45e 
s.m.i. la titolarità della autorizzazione n. 
DF3/89 del 20.09.2005 inerente l�esercizio 
di un impianto di autodemolizione, recupe-
ro, rottamazione dei veicoli a motore, ri-
morchi e simili fuori uso da: � Ditta D.S.C. 
Autodemolizioni S.r.l. a: �Ditta ABRUZZO 
AUTODEMOLIZIONI S.r.l.� Via Meucci, 
64 � 64016 S. Egidio alla Vibrata (TE); 

2) di confermare, integralmente, quanto altro 
contenuto nella precedente autorizzazione, 
precisando che la validità della presente au-
torizzazione è direttamente collegata alla 
validità temporale della determinazione n. 
DF3/89 del 20.09.2005 (scadente il 
20.09.2010); 

3) di stabilire che la sussistenza dei predetti 
requisiti soggettivi, valutati in via prelimina-
re ai sensi della D.G.R. 29.11.2007, n. 1227 
non costituiscono elementi ostativi all�atto 
del rilascio della presente autorizzazione, 

4) di prescrivere che nell�impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali; ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

5) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, eventuali ed ulteriori autorizzazioni, 
visti i pareri, nulla-osta e prescrizioni di 
competenza di altri Enti e Organismi, non-
ché le altre disposizioni e direttive vigenti 



Pag. 78 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 30 Speciale (28.05.2010) 

 

nella materia, sono fatti salvi, infine, even-
tuali diritti di terzi; 

6) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Sant�Egidio alla Vibra-
ta (TE), all�Amministrazione Prov.le di Te-
ramo, all�A.R.T.A Dipartimento Provinciale 
di Teramo, all�A.R.T.A (Direzione Centrale 
di Pescara), al P.R.A. della Provincia di Te-
ramo ed all�Albo Nazionale Gestori Am-
bientali presso la C.C.I.A.A. dell�Aquila e al 
Pubblico Registro Automobilistico (P.R.A.) 
di Teramo; 

7) di redigere, il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di Legge, alla Ditta Abruzzo 
Autodemolizioni S.r.l con sede legale in Via 
Meucci, n. 64 -64016 Sant�Egidio alla Vi-
brata (TE); 

8) di disporre la pubblicazione integrale del 
presente provvedimento limitatamente 
all�oggetto ed al dispositivo, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 12.05.2010, n. DR4/81: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i.- D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 avente per oggetto: «D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. � L.R. 28.04.2000 n. 
83 e s.m.i. � art. 35, comma 1, lett. a) - Ana-
grafe dei siti contaminati - Disciplinare tec-
nico per la gestione e l�aggiornamento». Siti 

di discarica nel Comune di CASTIGLIONE 
MESSER MARINO (CH) in località �Vi-
schiara�, individuato con codice ARTA 
VS220004. Approvazione del Piano di carat-
terizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

di approvare ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006 
n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.� 
DGR n. 1529 del 27.12.2006, il Piano di carat-
terizzazione del sito di discarica in località 
Vischiara, nel Comune di CASTIGLIONE 
MESSER MARINO (CH), individuato con 
codice ARTA VS220004, con le seguenti pre-
scrizioni: 

a) ritarare le sezioni litostratigrafiche, fornen-
do le coordinate dei capisaldi delle linee to-
pografiche; 

b) campionare le acque ed i sedimenti fluviali 
subito a valle del sito; 

c) realizzare il sondaggio S4, attrezzato a 
piezometro ubicato in funzione 
dell�idrogeologia, perimetrazione e geoelet-
trica, al fine di definire la specifica direzio-
ne di flusso e la presenza o meno di spar-
tiacque sotterranei: tale sondaggio potrà es-
sere ubicato a valle della line atomografica 
3A-3B in sinistra idrografica dell�impluvio; 

d) la profondità di indagine dovrà essere tale 
da raggiungere la falda, accertandosi 
dell�assenza di un eventuale acquiclude; 

e) il numero dei campioni di terreno prelevati 
non dovrà essere inferiore a tre; 

f) il campionamento dei terreni dovrà essere 
effettuato anche sull�eventuale materiale di 
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riporto e/o comunque anche entro il primo 
metro; 

g) i livelli di prelievo ed il numero dei campio-
ni dovranno tener conto della stratigrafia, 
ponendo particolare attenzione affinché non 
siano mescolati strati a diversa composizio-
ne litologica o materiali di riporto con il ter-
reno; 

h) in presenza di rifiuto, si dovrà campionare 
anche il terreno posto subito al di sotto di 
quest�ultimo; 

i) il campionamento dovrà prevedere il prelie-
vo e la conservazione di due contro-
campioni, di cui uno a disposizione 
dell�ARTA, per l�eventuale esecuzione delel 
controanalisi; 

j) redigere un elaborato tabellare riportante la 
quota piezometri sul livello del mare 
(s.l.m.), altezza dei boccapozzi e rilievo (o 
rilievi) freatimetrici; 

k) elaborare la cartografia tematica , idrogeo-
logica e piezometrica, con precisa ubicazio-
ne dei punti di monitoraggio con quote e-
spresse s.l.m. e con indicazioni della distri-
buzione spaziale del contaminante; 

l) eseguire un test di cessione sugli eventuali 
rifiuti che dovessero essere attraversati; 

m) effettuare al ricerca dei solventi per la sola 
matrice acque sotterranee (boro per le ac-
que), oltre a quelli già ricercati nel Piano di 
Indagini Preliminari; 

n) georeferire tutti i punti d�indagine realizzati 
e da realizzare; 

o) comunicare e concordare tempestivamente 
con l�ARTA ogni attività inerente il crono-
programma; 

di stabilire ai sensi dell�art. 242, comma 4 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 mesi 
dall�approvazione del piano di caratterizzazio-
ne, siano eseguiti i lavori previsti dallo stesso 
ed il soggetto responsabile presenti agli Enti 

interessati (Regione/Servizio Gestione Rifiuti e 
Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile, 
Provincia di Chieti, ARTA - Dipartimento 
provinciale di Vasto - San Salvo, ASL di Lan-
ciano/Vasto), i risultati dell�analisi di rischio, 
ove necessaria; 

di riservarsi di adottare eventuali ulteriori 
provvedimenti, previa comunicazione da parte 
del soggetto responsabile, anche in riferimento 
ad eventuali proroghe temporali, oggettivamen-
te necessarie;  

di stabilire altresì, che gli interventi riferiti 
all�attuazione del piano di caratterizzazione, 
siano preventivamente concordati con l� ARTA 
� Dipartimento provinciale di Vasto - San 
Salvo; 

di provvedere alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di CASTIGLIONE 
MESSER MARINO (CH), provincia di Chieti, 
ARTA - Dipartimento provinciale di Vasto - 
San Salvo, ASL di Lanciano/Vasto; 

di inviare copia del presente provvedimento 
al Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile 
della Direzione Protezione Civile - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 12.05.2010, n. DR4/82: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 avente per oggetto: «D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. � L.R. 28.04.2000 n. 
83 e s.m.i. � art. 35, comma 1, lett. a) - Ana-
grafe dei siti contaminati - Disciplinare tec-
nico per la gestione e l�aggiornamento». Siti 
di discarica nel Comune di ANVERSA DE-
GLI ABRUZZI (AQ) in località Saccorotto, 
individuato con codice ARTA AQ220050. 
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Approvazione dei risultati del Piano di carat-
terizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

di approvare ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006 
n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. 
� DGR n. 1529 del 27.12.2006, i risultati del 
Piano di caratterizzazione del sito di discarica 
in località Saccorotto, nel Comune di ANVER-
SA DEGLI ABRUZZI (AQ), approvato con 
D.D. n. DN3/71 del 10.02.2009, con le seguenti 
prescrizioni di cui alla Conferenza dei Servizi 
del 26.11.2009: 

a) presentazione di un progetto di bonifica che 
preveda il prelievo di campioni per al con-
formità del terreno in posto (uno a fondo 
scavo e l�atro derivante dall�unione dei 
quattro incrementi prelevati dalle pareti);  

b) eseguire la rimozione dei rifiuti abbandonati 
e rilevati in fase di caratterizzazione 
dall�ARTA, con prelievo di terreno in corri-
spondenza del sondaggio C1; 

c) eseguire un prelievo di rifiuto rappresentati-
vo dell�intero ammasso, al fine di effettuare 
un test d cessione per verificare lo stato di 
mineralizzazione del rifiuto stesso, per poter 
eventualmente progettare un intervento di 
messa in sicurezza permanente o di bonifica 
del corpo discarica; 

d) predisporre un�apposita ordinanza che vieti 
l�utilizzo delle acque sotterranee nei pozzi 
posti a valle idrogeologico del sito, fino ad 
accertamenti diretti sui pozzi stessi; 

e) inviare a tutti gli Enti il progetto di bonifica, 
unita a tutta la documentazione relativa alla 
costruzione e chiusura della discarica; 

di stabilire altresì che gli interventi riferiti 
all�attuazione delle prescrizioni di cui al presen-
te atto siano preventivamente concordati con l� 
ARTA � Dipartimento Provinciale dell'Aquila; 

di provvedere alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di ANVERSA DE-
GLI ABRUZZI (AQ), Provincia dell'Aquila, 
ARTA - Dipartimento Provinciale dell'Aquila, 
ASL di Avezzano/Sulmona; 

di inviare copia del presente provvedimento 
al Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile 
della Direzione Protezione Civile - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 14.05.2010, n. DR4/84: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i.- D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 avente per oggetto: «D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. � L.R. 28.04.2000 n. 
83 e s.m.i. � art. 35, comma 1, lett. a) - Ana-
grafe dei siti contaminati - Disciplinare tec-
nico per la gestione e l�aggiornamento». Sito 
di discarica in loc. �Santa Lucia� nel Comu-
ne di ATRI (TE), individuato con codice 
ARTA TE210030. Esclusione dall�anagrafe 
dei siti a rischio potenziale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 
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per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

1. di escludere il predetto sito ex discarica 
R.S.U. in loc. �Santa Lucia� del Comune di 
ATRI (TE), avente codice ARTA 
TE210030, dall�anagrafe dei siti a rischio 
potenziale, ai sensi all�Allegato 2, art. 8, 
commi 11 e 12, della L. R. 45/2007 e s.m.i.; 

2. di prescrivere che sia effettuato il monito-
raggio della qualità delle acque sotterranee e 
superficiali in conformità al piano dei moni-
toraggi e dei controlli di cui alla Determina-
zione Dirigenziale n. 133 del 28.07.2009; 

3. di redigere il presente provvedimento in n. 2 
originali, di cui un esemplare viene notifica-
to ai sensi di legge al Consorzio Compren-
soriale per lo Smaltimento dei R.U. � Area  

Piomba Fino; 
4. di trasmettere il presente atto al Comune di 

ATRI (TE), alla Provincia di Teramo, 
All�ARTA � Dipartimento Provinciale di 
Teramo, alla ASL di Teramo ed al Servizio 
Politiche per lo Sviluppo Sostenibile della 
Direzione Protezione Civile - Ambiente; 

5. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all�oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 
Contro il presente provvedimento è ammes-

so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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AVVISO AGLI ABBONATI 

 
 Campagna di  abbonamento al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo per l’anno 2010 

L’abbonamento decorre dal 1 Gennaio al 31 Dicembre  
 
 
 

L’abbonamento al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo può essere rinnovato fino al  
31 Dicembre 2009, il canone annuale è di € 198,38. 
 
Tuttavia, nel corso dell’anno è possibile attivare nuovi abbonamenti, pagando  la rimante 
frazione di anno (1 mese, 2 mesi, ecc.) fino al 31 dicembre, calcolata sull’importo annuale di 
€ 198,38:12 = € 16,54 mensile.   
 
Il  canone annuale di abbonamento al bollettino per l’anno 2010 è di € 198,38 da  versare sul 
c.c. postale n. 12101671 intestato a : Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L’Aquila 
o con bonifico bancario alle coordinate : Ufficio Postale n. 03001 – L’Aquila Centro 
IBAN: IT-71-N-07601-03600-000012101671 - Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale. 
 
Gli abbonati per l’anno 2010 riceveranno in omaggio la raccolta su DVD dei BURA 
pubblicati nell’anno 2009. 
 
Gli abbonati che invece non intendono rinnovare il canone di abbonamento al BURA sono 
invitati a darne comunicazione all’ufficio del BURA a mezzo tel. 0862 36 4211/4221 o per 
e-mail  bura@regione.abruzzo.it 
 
N.B.  Il BURA della Serie “Supplemento” non è compreso nell’abbonamento, in esso sono 
pubblicati  gli atti che riguardano solo il personale regionale. 
“L’accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, è 
consentito gratuitamente a tutti i cittadini, i dati acquisiti non rivestono carattere di 
ufficialità e legalità”. 
 
 

Prezzo di vendita del singolo bollettino 
 

Bollettino fino a 190 pagine € 1,40, oltre € 0,90 per eventuali spese di spedizione 
Bollettino superiore a 190 pagine € 2,80, oltre € 1,40 per eventuali spese di spedizione 
 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 

La sede del Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è in 
Via Salaria Antica Est - Località S.Antonio - Pile - 67100 L’Aquila 

Tel. 0862 36 4211/4221 – fax 0862 36 4219 
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